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INTRODUZIONE 

 
 

Cosa è il PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

 
 

Il Piano Triennale dell'offerta formativa (PTOF) è il documento fondamentale dell’identità 

culturale e progettuale di ogni Istituzione Scolastica.  

In esso vengono resi trasparenti i principi fondanti su cui la scuola, nell’ambito della 

propria autonomia, svolge il suo operato esplicitando, in particolar modo, i percorsi 

formativi, le soluzioni di carattere educativo, didattico ed organizzativo proposti 

all’utenza al fine di informare le famiglie, gli enti locali e gli altri soggetti con i quali la 

scuola collabora. 

Il PTOF risponde quindi alle esigenze del contesto in cui la scuola opera, basandosi, in 

primo luogo, sui bisogni formativi, sulle risorse del territorio e sulle competenze 

professionali presenti all’interno dell’Istituto.  

Il presente documento fa riferimento alla Legge 107/2015 “La Buona Scuola” che ha 

introdotto, in primis, la validità triennale del Piano per consentire, partendo dall’analisi 

dei bisogni e dei risultati raggiunti dalla Scuola negli anni precedenti, di individuare, 

attraverso attente procedure valutative, la parte programmatica ed i risultati da 

perseguire. 

Il Piano, sulla base di esperienze e osservazioni da parte di tutte le componenti della 

comunità scolastica ed extrascolastica, viene aggiornato, rivisto e modificato 

annualmente. 

In questo modo il Piano Triennale dell’Offerta formativa della scuola non è solo la 

fotografia dell’identità esistente, ma impegna la struttura organizzativa della stessa e le 

sue risorse in modo dinamico verso obiettivi di miglioramento e consolidamento 

continuamente in linea con le reali esigenze contingenti. 

“L’intero Piano è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico 

e viene approvato dal Consiglio d’Istituto”. 

L’offerta formativa così come delineata dalla legge 107, è caratterizzata da attività di 

insegnamento, potenziamento, sostegno, organizzazione e progettazione per il 

raggiungimento degli obiettivi formativi, tenendo conto di quelli indicati nel comma 7. 

 

http://www.scuolamediaquasimodo.it/public/pof%2008-09.pdf
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PUNTI CRUCIALI DELLA RIFORMA 107/ 2015 
 

 

Dalla legge 107/2015 l’Istituto ha determinato i punti ritenuti fondamentali nel 

progettare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa: 

 

 Le finalità generali dell’Istituto Comprensivo (comma 1); 

 L’introduzione dell’Organico dell’autonomia (comma 5); 

 Gli obiettivi formativi individuati come prioritari (comma 7); 

 La promozione delle conoscenze delle tecniche di primo soccorso rivolte agli 

studenti ed al personale scolastico (comma 10);  

 La programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e 

amministrativo, tecnico e ausiliare (comma 12); 

 La promozione dei necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio (comma 

14); 

 L’attuazione dei principi di pari opportunità: educazione alla parità dei sessi, 

prevenzione alla violenza e a tutte le discriminazioni (comma 16); 

 L’individuazione da parte del Dirigente Scolastico dell’organico dell’autonomia 

(comma 19); 

 Lo sviluppo delle competenze digitali (commi 56-59) 
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ANALISI DEL CONTESTO SOCIO ECONOMICO 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Istituto comprensivo di Torbole Casaglia è inserito in un comune di piccole dimensioni. 

La popolazione è attualmente di 6504 abitanti, di cui 848 stranieri provenienti da: 

Algeria, Egitto, Ghana, Guinea, Liberia Mali, Marocco, Nigeria, Senegal, Togo, Cina, 

Tunisia, Argentina, Brasile, Cile, Colombia, Cuba, Messico, Perù, Usa, Venezuela, 

Filippine, India, Israele, Pakistan, Sri Lanka, Albania, Belgio, Bosnia, Bulgaria, 

Rep.Ceca, Croazia, Francia, Grecia, Macedonia, Moldavia, Montenegro, Paesi Bassi, 

Polonia, Romania, Russia, Serbia, Spagna, Svizzera, Ucraina.  

Le famiglie sono 2550 di cui 251 straniere. 

Il tessuto economico è composto da 36 aziende agricole. L’attività commerciale è 

quantificata in 58 negozi e 19 esercizi pubblici, 62 uffici e 164 tra attività artigianali e 

industriali, 3 distributori di carburanti, 3 attività di commercio all’ingrosso per un totale 

di 309 attività economiche (Uff. Ragioneria Gennaio 2013). 

L’ambiente culturale è particolarmente ricco di iniziative e il volontariato, molto attivo, si 

connota in svariate forme di associazionismo. In questo contesto si configurano buone 

opportunità di raccordo, di collaborazione, di reperimento delle risorse umane e 

finanziarie per i progetti dell’istituto. 
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 Principali attività economiche   
 
 
 
 
 

Distributori  

carburanti  

1%  

 
Negozi  non  

alimentari  

16%  
 

 
Uffici  

20%  
Industrie  

53%  
 
 
 
 
 
 
 

 
Negozi  alimentari  

3%  
Esercizi  pubblici  

6%  
Commercio  

ingrosso  

1%  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

              RIPARTIZIONE DATI 

          ATTIVITÀ ECONOMICHE 

INDUSTRIE 164 (53%) 

COMMERCIO INGROSSO 3 (1%) 

ESERCIZI PUBBLICI 19 (6%) 

NEGOZI ALIMENTARI 8 (3%) 

UFFICI 62 (20%) 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTI 2 (1%) 

NEGOZI NON ALIMENTARI 50 (16%) 

TOTALE 308 
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RIPARTIZIONE 

POPOLAZIONE ITALIANI 5674 (87%) 

STRANIERI 830 (13%) 

TOTALE 6504 

FAMIGLIE 

ITALIANE 2299(90%) 

STRANIER

E 

251(10%) 

TOTALE 2550 
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OFFERTA FORMATIVA 
 
 

 
 

FINALITÀ GENERALI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
 E COMPETENZE CHIAVE 

 
 

La nostra scuola, in base agli indirizzi forniti dal Dirigente Scolastico al Collegio 

Docenti ed al comma 1 della legge 107, esplicita le seguenti finalità generali: 

 

 Affermare il ruolo centrale che la scuola, ai fini della conoscenza, ricopre 

nella società 

 Innalzare i livelli globali di istruzione e delle competenze degli studenti; 

 Garantire pari opportunità di successo formativo; 

 Favorire l’acquisizione di un metodo di studio e delle competenze di base; 

 Favorire la conoscenza di sé e delle proprie attitudini per un reale processo 

di orientamento; 

 Contrastare le disuguaglianze socio culturali; 

 Educare alla legalità ed alla convivenza democratica nel rispetto delle 

regole comuni 

 Educare alla solidarietà, all’accoglienza e al rispetto delle diversità; 

 Promuovere un proficuo inserimento degli alunni stranieri e diversamente 

abili; 

 Valorizzare le eccellenze; 

 Migliorare gli ambienti di apprendimento intesi sia come spazi fisici della 

scuola, sia come opportunità formative per gli alunni; 

 Consolidare la cultura della valutazione, sia nella dimensione formativa 

rivolta agli alunni sia nella dimensione istituzionale come autovalutazione; 

 Promuovere ed intensificare la collaborazione con gli enti operanti nel 

territorio. 
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Inoltre il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui 

tendere il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente 

definite nella Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 

 

 

 

COMPETENZE 
CHIAVE 

Competenza 
alfabetica 
funzionale 

Competenza 
multilinguistica 

Competenza 
matematica e 
competenza in 

scienze, 
tecnologie e 
ingegneria 

Competenza 
digitale Competenza 

personale, 
sociale e 

capacità di 
imparare a 
imparare 

Competenza in 
materia di 

cittadinanza 

Competenza 
imprenditoriale 

Competenza in 
materia di 

consapevolezza 
ed espressioni 

culturali 



10 
Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini” – Torbole Casaglia 

OBIETTIVI PRIORITARI  

 
L’offerta formativa proposta dal nostro istituto è incentrata al raggiungimento degli 

obiettivi formativi individuati come prioritari e divisi per ambiti (comma 7): 

 

AMBITO UMANISTICO – SOCIO ECONOMICO E PER LA LEGALITÀ 
 prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 

e delle associazioni di settore; 

 

 sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e 

della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

 

 sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

 

 definizione di un sistema di orientamento; 
 

 

AMBITO LINGUISTICO 
 valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all’italiano nonché alla lingua inglese; 

 

AMBITO SCIENTIFICO 
 potenziamento delle competenze matematico – logiche e scientifiche; 

 

 individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli alunni e degli studenti; 

 

AMBITO LABORATORIALE 
 sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 
 

AMBITO ARTISTICO E MUSICALE 
 potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella storia 

dell’arte; 

 

 alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 
 

 

AMBITO MOTORIO 
 potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all’alimentazione, ai danni provocati da sostanze d’abuso, 

all’educazione fisica e allo sport; 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIORITARI CON RIFERIMENTO AL RAV 
(Rapporto di Autovalutazione) ED INDIVIDUAZIONE DEI CAMPI 

DEL POTENZIAMENTO 
 

 

 

Come previsto dalla legge 107/15 che ha introdotto l’organico dell’autonomia 

costituito dai docenti inseriti nell’organico di diritto (gli insegnanti titolari di cattedra 

nei posti comuni ed in quelli di sostegno) e dai docenti dell’organico di 

potenziamento (docenti il cui lavoro è finalizzato alla programmazione di interventi 

mirati al miglioramento dell'offerta formativa), la nostra Scuola indica alcuni specifici 

obiettivi prioritari da perseguire con il suddetto organico e che non possono, 

ovviamente, prescindere da quanto emerso dal RAV dell’istituto elaborato nei mesi di 

giugno / luglio 2018 da parte dello staff di direzione.  

Le priorità individuate sono in sintesi: 

 

Area: ESITI DEGLI STUDENTI 

Subarea: RISULTATI SCOLASTICI 

 

PRIORITÀ 

 Migliorare i risultati scolastici sia alla primaria che alla secondaria. 

 

 Diminuire la discrepanza valutativa tra primaria e secondaria 

 

TRAGUARDI 

 Aumento della percentuale (circa due punti percentuale) di alunni che si colloca 

nella fascia di voto sopra al 7 

 

 Rendere concreta la condivisione dei criteri di valutazione dei diversi cicli 

scolastici 

 

 

 

Area: ESITI DEGLI STUDENTI 

Subarea: RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

 

PRIORITÀ 

 Diminuire il differenziale negativo dei risultati rispetto alle altre scuole di 

uguale contesto socio-economico. In particolare i risultati evidenziano, 
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nell’ambito della Scuola Primaria, medie inferiori rispetto a quelle nazionali e 

regionali, sia nell’ambito linguistico che in quello matematico.  

Nella Scuola Secondaria si registra per le prove di Matematica una differenza 

negativa, seppur lieve, rispetto ai risultati raggiunti da scuole dello stesso 

ambito territoriale. 

 

 Diminuire la variabilità dei risultati tra le classi 

 

TRAGUARDI 

 Ottenere un livello medio di risultati che abbia minore differenziale con quello 

di scuole con uguale ESCS fino al raggiungimento  di scostamenti trascurabili 

 

 Ottenere valori di varianza tra le classi e dentro le classi uguali o inferiori ai 

valori di benchmark dell'area di riferimento (Nord-Ovest) 

 

AZIONI 

 

 Stilare ed effettuare prove di verifica di metà anno e finali, comuni per tutte le 

classi di scuola primaria per italiano e matematica, sullo stile di quelle 

dell’INVALSI, per abituarsi a nuovi modelli di insegnamento, di apprendimento 

e di valutazione, creando una griglia comune di valutazione stessa.  

 

 Confrontare i risultati ottenuti tra le classi per identificare strategie didattiche 

vincenti da condividere tra i vari docenti della stessa disciplina 

 

 

Area: OBIETTIVI DI PROCESSO  

Subarea: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE  

 

OBIETTIVO DI PROCESSO 

 Curricolo, progettazione e valutazione 

 Implementare le fasi di monitoraggio e verifica del curricolo verticale già 

elaborato dall'istituto. 

 Consolidare gli indicatori relativi alle competenze curricolari presenti nel 

Curricolo verticale di Istituto. 
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 Costruire rubriche valutative disciplinari. 

Ambiente di apprendimento 

 Incrementare la dotazione multimediale di Istituto anche al fine di attivare 

ambienti di apprendimento digitali. 

 Consolidare le azioni di formazione per i docenti sulla didattica attraverso le 

TIC. 

 Incrementare la strumentazione tecnologica per creare ambienti di 

apprendimento innovativi ed efficaci. 

Inclusione e differenziazione 

 Aumentare le risorse da destinare al supporto degli alunni con difficoltà 

(NAI,BES,DVA,DSA). 

Continuità e orientamento 

 Implementare le azioni messe in atto negli ultimi due anni. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

 Implementare le azioni messe in atto negli ultimi tre anni. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 Implementare le azioni messe in atto negli ultimi tre anni. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

 Incrementare la ricerca di sponsor. 

Sulla base di tutti gli obiettivi da raggiungere di cui sopra, la nostra scuola individua i 

seguenti ambiti del potenziamento ordinati per priorità crescente: 

 

 AMBITO LINGUISTICO 

 AMBITO SCIENTIFICO 

 AMBITO UMANISTICO – SOCIO ECONOMICO E PER LA LEGALITÀ 

 AMBITO LABORATORIALE 

 AMBITO ARTISTICO E MUSICALE 

 AMBITO MOTORIO 
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COSA GARANTISCE LA NOSTRA SCUOLA 

 
 
 
 

  
 

UNICITÀ ED UGUAGLIANZA 

Riconoscendo l’unicità di ogni persona e partendo dal principio che la scuola è e deve 

essere costruita per gli alunni e non viceversa, essa riconosce il diritto all’istruzione  

e  all’educazione  di  tutti i  ragazzi, come presupposto fondamentale dell’esercizio 

del diritto di cittadinanza; si adopera per impedire che le diversità di sesso, etnia, 

lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socioeconomiche 

possano in qualche modo limitare l’esercizio effettivo del diritto-dovere 

all’istruzione. 
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ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE 

La scuola si impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni nella nuova 

realtà educativa. L’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, verranno curate con 

particolare riguardo nella fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di 

rilevante necessità (alunni disabili, stranieri, con difficoltà di apprendimento, degenti 

in ospedale e in situazioni di disagio sociale). 

 

PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITÀ 

Nel  suo  operare,  la  scuola  ricerca  la  collaborazione  dei  genitori, titolari primi del 

diritto-dovere di istruire ed educare i propri figli, su un piano di reciproca 

responsabilità. Essa sollecita, pertanto, ogni forma di partecipazione delle famiglie 

alla vita e alle scelte educative della scuola,  attraverso  gli  istituti  e  le  forme  

previste  nell’ambito  degli organi collegiali. 

 

EFFICIENZA E TRASPARENZA 

L’attività scolastica, configurandosi come pubblico servizio, si ispira a criteri di 

efficienza, di efficacia e di flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi e 

dell’attività didattica. A tal fine promuove la formazione in servizio del personale e 

favorisce un rapporto trasparente con l’utenza. 

  

LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO 

In base  all’art.  33  della  Costituzione,  l’insegnamento  è  un’attività libera come 

l’arte e la scienza. Tale libertà viene assicurata nel rispetto della garanzia di 

formazione dell’alunno e degli obiettivi formativi nazionali fissati dalle “Indicazioni 

per il Curricolo” emanate dal Ministro dell’Istruzione (4 settembre 2012). 

 

ORIENTAMENTO ALLA QUALITÀ 

L’Istituto Comprensivo, avvalendosi delle competenze del Collegio dei Docenti e del 

Consiglio di Istituto, si impegna a perseguire una politica rivolta alla progressiva e 

crescente qualità del servizio sia didattico che amministrativo. 
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PROFILO DELL’ALUNNO IN USCITA DAL NOSTRO ISTITUTO 
  
 
 
 

L’Istituto Comprensivo di Torbole Casaglia si propone di formare: 
 
 
 

 ragazzi autonomi (in grado di cavarsela da soli) 

 rispettosi degli altri, a cominciare dai più deboli e da coloro che sono in difficoltà 

 rispettosi delle regole della comunità 

 solidali 

 consapevoli e responsabili 

 rispettosi dell’ambiente e della natura 

 capaci di comunicare con la parola e per iscritto 

 capaci di comunicare in lingua italiana e in due lingue della comunità europea 

 capaci di ascoltare 

 capaci di muoversi ed orientarsi nei luoghi e negli spazi, nei percorsi tra casa e 

scuola 

 creativi e in grado di utilizzare procedimenti logici nella risoluzione dei problemi 

 capaci di utilizzare i linguaggi multimediali 

 capaci di orientarsi dinnanzi alle scelte per il loro futuro 

 capaci di approcciarsi al senso critico 
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICA  
 

 

L’Istituto Comprensivo “RITA LEVI MONTALCINI” di Torbole Casaglia comprende: 

 

 la Scuola dell’Infanzia 

 la Scuola Primaria 

 la Secondaria di primo grado 

 

La continuità tra i tre ordini di scuola viene effettuata per: 

 

• garantire il diritto 

dell’alunno ad un percorso 

formativo, articolato e 

completo, che mira  a  

promuovere  lo  sviluppo  del  

soggetto,  tenendo  conto  dei  

cambiamenti evolutivi e delle 

diverse istituzioni scolastiche. 

 

• favorire l’accoglienza e 

agevolare e il passaggio da un 

ordine di scuola all’altro. 

 

• prevenire le difficoltà 

che sovente si riscontrano nei 

passaggi tra i diversi ordini di 

scuola. 

 

• favorire e promuovere lo 

scambio di esperienze 

significative attraverso lo 

sviluppo di attività didattiche 

comuni. 
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IL CURRICOLO VERTICALE 

 
 
 

Nel quadro dell’autonomia scolastica (DPR 275/99) il curricolo 

diventa l’espressione principale dell’autonomia della scuola, in 

quanto l’avvicina al  territorio,  la  rende  più  flessibile  e  idonea  

a  intercettare  i  bisogni educativi tipici degli alunni e del 

contesto, l’arricchisce di qualificati contributi  e  opportunità  

esterne  e  pertanto  viene  aggiornato annualmente (Il curricolo, 

in allegato,   è pubblicato sul sito della scuola) 
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ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
L'offerta formativa è costituita dagli obiettivi disciplinari e cognitivi che vengono 

conseguiti nello svolgimento delle attività previste dalle Indicazioni Nazionali dei Piani 

di Studio Personalizzati. 

 

L'Istituto Comprensivo arricchisce l'offerta formativa 

 

 attivando laboratori 

 elaborando progetti che, a partire dalle risorse del territorio, costituiscono un 

approfondimento ed un'integrazione del Piano di Studi 

 

I PROGETTI  
 

I progetti rappresentano un'occasione di integrazione e di arricchimento dell'offerta 

formativa della scuola. 

 

Essi sono finalizzati a: 

 

 far incontrare agli 

alunni figure 

educative diverse 

dagli insegnanti di 

classe con competenze specifiche rispetto all'attività proposta; 

 

 offrire agli alunni la possibilità di esprimersi secondo i reali interessi, di 

sviluppare capacità ed acquisire abilità in situazioni gratificanti e operative di 

apprendimento; 

 

 sviluppare linguaggi integrativi rispetto al codice verbale; 

 

 favorire l'integrazione sociale e lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli alunni, in 

particolare di quelli con difficoltà di apprendimento, in situazione di svantaggio 

socioculturale o di handicap 
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I LABORATORI 
 

Per favorire la personalizzazione dei percorsi formativi, l'Istituto promuove l'attivazione 

di laboratori      sulla      base      di      interessi,      attitudini      o      bisogni      degli      

alunni.  I laboratori sono caratterizzati dall'offerta di attività e compiti significativi per 

gli allievi, che stimolano la loro capacità operativa e progettuale in un contesto in cui è 

richiesta la connessione tra sapere e saper fare, attivano relazioni interpersonali 

improntate alla collaborazione e offrono tempi, ritmi, metodologie diversificate in 

relazione a specifiche esigenze di apprendimento. 

Gli insegnanti programmano i laboratori e le attività di carattere prettamente operativo, 

con lo scopo di consentire un'ulteriore estensione delle esperienze didattiche, motivare 

la curiosità, l'attenzione e la disponibilità verso ambiti di tipo pratico  - ludico – motorio, 

potenziare le abilità espressive, logiche e creative individuali attraverso differenti tipi di 

attività 

Non a caso, i laboratori privilegiano i contesti 

 

 gioco 

 manipolazione 

 ricerca linguistica 

 rappresentazione 

teatrale 

 espressione 

 creatività 

 attività motoria 

 informatica 

 

Tutti i  progetti  e  i  laboratori  prevedono  un  coinvolgimento  attivo   degli   alunni.   

Alcuni hanno come oggetto lo sviluppo della manualità e si rivelano i più indicati per i 

ragazzi in difficoltà, che traggono giovamento non solo dalle attività  in  se  stesse, ma 

anche dal realizzarli insieme agli altri, sviluppando così le loro capacità comunicativo - 

relazionali. 

Gli ambiti delle attività proposte, pur così differenziati, sono tutti riconducibili ai 

compiti di prevenzione del disagio, di promozione del benessere in un clima positivo di 

iniziativa, di collaborazione e di integrazione tra la scuola ed il suo ambiente. 

 

L’elenco dei progetti e dei laboratori è consultabile come allegato del PTOF. 
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RAPPORTI TRA L’ISTITUTO COMPRENSIVO ED IL 

TERRITORIO 

  

COLLABORAZIONE 
CON 

• Provincia di Brescia 

• Comune di Torbole 
Casaglia 

• Distretto scolastico di 
Brescia 

• AVIS 

• AIDO 

• ANPI 

• Servizio territoriale ASL 

• Associazioni sportive 

• Associazioni artigiane 

• Associazioni di 
volontariato 

• Co.ge.me 

• Gruppi missionari 

• Polisportiva locale 

• Associazioni per progetti 
IAA 

ACCORDI CON 
L'AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE PER 

• Funzionamento della 
scuola 

• Finanziamenti per 
attività che qualificano il 
servizio scolastico:  
Teatro                      
Attività sportiva         
Musica                   
Progetto di 
potenziamento in Lingua 
Inglese                
Disegno                
Percorsi sicuri casa-
scuola                   
Consiglio Comunale  dei 
Ragazzi                      
Utilizzo biblioteca 
comunale  

INTERVENTI 

• Protezione Civile 

• Associazione Reduci e 
Combattenti 

• Carabinieri 

• Polizia Postale 

• Polizia Locale 

• Varie figure professionali 
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LINEE  OPERATIVE PROGRAMMATICHE 

 

La programmazione 
dell’intervento didattico si 
realizza secondo le seguenti 
linee operative 

 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

All'inizio di ciascun anno scolastico il Collegio dei Docenti elabora un piano di lavoro 

annuale, che contiene scelte didattiche e organizzative, criteri di utilizzazione delle 

risorse  e impegna l'intera comunità scolastica. 

Durante l'anno scolastico il progetto educativo e didattico viene valutato con cadenza 

intermedia e finale dai docenti nel coordinamento. 

 

SCUOLA PRIMARIA 
 
Il piano di lavoro annuale viene concordato, all’inizio dell’anno scolastico, per classi 

parallele da tutti gli insegnanti del plesso. 

Ogni team stabilisce una rete di responsabilità condivise affinché l’unitarietà del gruppo 

e la valorizzazione delle differenze e degli stili professionali portino ad operare 

efficacemente sul gruppo classe, uniforma modalità e strumenti della programmazione 

educativo/didattica, struttura l’attività didattica, si confronta sugli obiettivi stabiliti 

nella programmazione e delinea modalità e strumenti di valutazione. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

Ogni Consiglio di Classe elabora il proprio PIANO DI LAVORO GENERALE, cioè il 

documento in cui: 

 

 si definisce il profilo formativo della classe; 

 si delineano i percorsi di apprendimento della classe; 

 si individuano attività, mezzi, strumenti per realizzare il piano  

didattico -educativo; 

 si definiscono modalità di osservazione e criteri di valutazione. 
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I DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 
 

I dipartimenti disciplinari sono, formati dai docenti che appartengono alla stessa 

disciplina o area disciplinare, preposti per prendere decisioni comuni su determinati 

aspetti importanti della didattica. 

Infatti, in sede di dipartimento disciplinare, i docenti sono chiamati a concordare scelte 

comuni inerenti al valore formativo e didattico - metodologico, a programmare le attività 

di formazione/aggiornamento in servizio, a comunicare ai colleghi le iniziative che 

vengono proposte dagli enti esterni e associazioni, a programmare le attività 

extracurricolari e le varie uscite didattiche. Sempre durante le riunioni di dipartimento, i 

docenti discutono circa gli standard minimi di apprendimento, declinati in termini di 

conoscenze, abilità e competenze, definiscono i contenuti imprescindibili delle 

discipline, coerentemente con le Indicazioni Nazionali e individuano le linee comuni dei 

piani di lavoro individuali. 

Da alcuni anni, nella nostra Scuola viene affidato ai dipartimenti la redazione di prove 

d’ingresso comuni a tutte le classi, generalmente prime e terze, per valutare i livelli degli 

studenti e attivare le strategie 

più idonee per l’eventuale 

recupero e valutazione degli 

obiettivi inerenti ai precedenti 

anni scolastici.  

Compito dei dipartimenti è 

anche la progettazione degli 

interventi di recupero, 

all’adozione dei libri di testo e 

all’acquisto di materiale utile 

per la didattica. 

Ogni Dipartimento ha un coordinatore e un segretario verbalizzante, scelti tra i 

componenti del Dipartimento e una sede in cui svolgere le sedute. 

Nel nostro istituto i docenti compongono cinque dipartimenti caratterizzati da specifici 

assi culturali: 

 

 lingua italiana 

 matematico – scientifico – tecnologico 

 storico - sociale 

 lingue straniere 

 linguaggi espressivi 
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RISORSE STRUTTURALI 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 

Infanzia 

è 
dotata 

di 

- Angolo morbido con 
annessa libreria 

- Angolo del gioco 

- Angolo tecnologico 

-Angolo psicomotricità 

- Angolo artistico 

- Angolo manipolativo 

- Angolo del riposo 

- English corner 

Primaria 

è 
dotata 

di 

- 

- Laboratorio 
informatico, 

inclusività, cucina 

- Aule: 
polifunzionale 

e alfabetizzazione 
-Atelier creativo 

(Aula 3.0) 
-Museo  della 

Tecnologia 
Palestra 

 
 

Inoltre, tutte le strutture sono dotate di: 

aree esterne - ampio spazio verde intorno 
ad ogni plesso scolastico 

mensa - i tre ordini di scuola possono 
usufruire del servizio 

Secondaria 

è 
dotata 

di 

- Palestra 

- Laboratori: 
musicale, 

informatico, 
arte e immagine, 

tecnologia 

- Aule:  
sostegno, biblioteca, 

counselling, 
polifunzionale, CCR 
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I NOSTRI TRE ORDINI DI SCUOLA 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

La scuola dell'infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento 

nel quale le sollecitazioni che i bambini sperimentano possono essere 

canalizzate,discusse ed elaborate. È nel rispetto di tutto ciò che si sviluppa la nostra 

programmazione annuale attraverso unità di apprendimento che costituiscono un 

progetto formativo per l'intero anno. 
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 Sviluppare l’identità significa star bene con se stessi e con  altri, sentirsi sicuri 

nell'affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato e conoscersi e 

sentirsi riconosciuti come persona unica e   irripetibile . 

 

 Sviluppare l’autonomia significa acquisire la capacità di interpretare il proprio 

corpo, partecipare alle attività nei diversi contesti, avere fiducia in sé e fidarsi 

degli altri, provare fiducia nel fare da sé e sapere chiedere aiuto, esprimere con 

diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni, esplorare la realtà e comprendere le 

regole della vita quotidiana, partecipare alle decisioni motivando le proprie scelte 

assumendo atteggiamenti sempre più responsabili. 

 

 Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull'esperienza attraverso 

l'esplorazione, l'osservazione e l'esercizio al confronto, descrivere la propria 

esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, sviluppare l'attitudine a fare 

domande, riflettere e confrontare i significati. 

 

 Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la 

necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise e giungere al primo 

riconoscimento dei diritti e dei doveri, assumere comportamenti corretti di 

convivenza civile e sociale, sviluppare una coscienza ecologica eticamente 

orientata e aperta al futuro, promuovere una cittadinanza unitaria e planetaria. 
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DURATA 
La scuola dell'infanzia ha durata triennale (3-6 anni). La legge 53/2003 prevede la 

possibilità di frequenza anticipata per i bambini che compiono i 3 anni entro il 30 aprile 

dell'anno scolastico di riferimento. La scuola dell'infanzia inizia nel mese di settembre 

secondo il calendario della Regione Lombardia e si conclude il 30 giugno. 

 

ORGANIZZAZIONE 

La nostra scuola  dell'infanzia è costituita da una 

sola sezione chiamata ARCOBALENO eterogenea per 

età (3-6anni). 

Nella sezione sono presenti due insegnanti che si 

alternano in turni antimeridiano e pomeridiano con 

la compresenza di due ore, durante le quali, 

vengono attuati progetti specifici. L'organico della 

scuola dell'infanzia si avvale anche di un'insegnante di I.R.C. presente a scuola un’ora e 

mezza a settimana per i bambini che si avvalgono  

della religione cattolica. 

 
TEMPO  SCUOLA E ATTIVITÀ 
 

INGRESSO: dalle 08:00 alle 09:00 

 

USCITE: dalle 13:00 alle 13:15 e dalle 15:45 alle 16:00 

 

PROGETTI  
 L’orto biologico in classe 

 Raccolta differenziata 

 Raccolta tappi 

 Alimentazione e salute 

 Cicci Pasticci 

 Scuola sicura 

 Promozione alla lettura 

 Accoglienza e inserimento 

 La festa della matematica 

 Inglese 

 Psicomotricità 

 Educazione alle relazioni positive 

 PET Therapy IAA (progetto esteso all’intero I.C.) 

ORARIO ATTIVITÀ’ 

8.00 – 9.00 
Accoglienza e gioco 

libero in sezione 

9.00 – 9.30 

Attività di routine 

(presenze, calendario, 

conversazioni, giochi di 

gruppo, canzoni, 

racconti di fiabe – 

favole) 

9.30 – 11.00 

Attività strutturate e/o 

coordinate, laboratori 

che definiscono il 

percorso 

annuale 

11.00 – 11.20 
Momento di ricreazione 

con gioco libero 

11.20 – 11.45 

Igiene personale e 

preparazione per il 

pranzo 

11.45 – 12.30 Pranzo 

12.30 – 13.00 Gioco libero 

13.00 – 14:00 

Attività di sezione o 

gioco libero nei vari 

angoli 

14:00 – 15-15 Rilassamento 

15.15 – 15.45 
Igiene personale e 

merenda 

15.45 – 16.00 Uscita 
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SCUOLA PRIMARIA 

 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo 

esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre 

l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, 

etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa 

che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare 

differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo 

e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da 

quello locale a quello europeo. 

La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che 

vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola 

primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il 

sistema dell’istruzione. (Dalle Indicazioni nazionali del 2012 per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione) 
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Il percorso educativo realizzato nella nostra Scuola Primaria mira:  

 

 alla valorizzazione dell'esperienza del fanciullo: apprezza e prende in 

considerazione il suo patrimonio conoscitivo, valoriale e comportamentale; 

 a formare il cittadino: abitua a ricercare atteggiamenti adeguati alle diverse 

situazioni della vita sociale; 

 ad integrare le varie competenze disciplinari: stimola l'esposizione orale e 

scritta della lingua italiana, l'alfabetizzazione della lingua inglese, le attività 

espressive di natura artistico - musicale, l'approccio scientifico, matematico e 

tecnico, l'interiorizzazione delle coordinate storiche e geografiche della vita 

umana e convivenza civile; 

 al confronto interpersonale: migliora la conoscenza di sè e la conoscenza della 

realtà in cui vive; 

 ad apprezzare la diversità 

delle persone e delle 

culture: educa al rispetto 

nei confronti delle persone 

e delle culture coinvolte, 

trasforma l'integrazione dei 

compagni in situazione di 

handicap in una risorsa 

educativa e didattica per 

tutti; 

 

Nel perseguire le proprie finalità, la Scuola Primaria fa riferimento alle competenze 

educative declinate dal profilo in uscita che esplicitano ciò che gli alunni, al termine della 

stessa devono sapere (le conoscenze disciplinari e interdisciplinari) e saper fare (abilità 

operative) per crescere e maturare (per essere persona del domani). 
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DURATA 
 
La Scuola Primaria, ha durata quinquennale, inizia nel mese di settembre e si conclude 

nel mese di giugno secondo il calendario della Regione Lombardia che viene redatto 

annualmente. 

 

SPAZI 
 
Nell'edificio sono presenti diciotto aule, il laboratorio di informatica, l'aula video 

multimediale, la palestra interna con spogliatoio e due spazi per l’accoglienza. 

 
ORGANIZZAZIONE ORARIA 

 
L'orario annuale delle lezioni prevede due articolazioni di orario (in base alle 

disposizioni della Circolare n. 4 del 15 gennaio 2009).  

La scelta del tempo scuola viene effettuata all’atto d’iscrizione alla classe prima e vale 

per l’intero percorso della Scuola Primaria 

 

 

 

  

Modelli di 
organizzazione 

oraria 

27 ore 40 ore 
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Modello 1:  27 ORE SU CINQUE GIORNI 

Questo modello propone un tempo scuola obbligatorio di 27 ore settimanali, al quale 

vanno aggiunte 2 ore opzionali di mensa dal lunedì al venerdì, dalle ore 12,00 alle ore 

14,00. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE DISCIPLINE 

Monte ore settimanale  per classe 

 

 Lun Mar Mer Gio Ven 
 

8,00  -  9,00 
 

1 
 

7 
 

13 
 

19 
 

24 

 

9,00  -  10,00 
 

2 
 

8 
 

14 
 

20 
 

25 

 

10,00 - 11,00 
 

3 
 

9 
 

15 
 

21 
 

26 

 

11,00 - 12,00 
 

4 
 

10 
 

16 
 

22 
 

27 

 

14,00 - 15,00 
 

5 
 

11 
 

17 
 

23 
 

 

15.00 - 16,00 
 

6 
 

12 
 

18 
  

  

 1 2 3-4-5 

Lingua Italiana 9 8 7 

Matematica 6 6 6 

Lingua Inglese 1 2 3 

Storia 2 2 2 

Geografia 1 1 1 

Scienze 2 2 2 

Tecnol. E inform. 1 1 1 

Musicale 1 1 1 

Arte 1 1 1 

Sc. mot.e sport. 1 1 1 

R. Catt. / Att. Alt. 2 2 2 

TOTALE ORE DISCIPLINE 27 27 27 
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Modello 2:  40 ORE SU CINQUE GIORNI 

Questo modello propone un tempo scuola di 40 ore settimanali, delle quali 30 ore da svolgere in 

aula e 10 ore dedicate al servizio mensa dal lunedì al venerdì. 

 Lun Mar Mer Gio Ven 
 

8,00  -  9,00 
 

1 
 

9 
 

17 
 

25 
 

33 

 

9,00  -  10,00 
 

2 
 

10 
 

18 
 

26 
 

34 

 

10,00 - 11,00 
 

3 
 

11 
 

19 
 

27 
 

35 

 

11,00 - 12,00 
 

4 
 

12 
 

20 
 

28 
 

36 

12,00 - 14,00 
Mensa 

5 - 6 
Mensa 
13 - 14 

Mensa 
21 - 22 

Mensa 
29 - 30 

Mensa 
37 - 38 

 

14,00 - 15,00 
 

7 
 

15 
 

23 
 

31 
 

39 

 

15.00 - 16,00 
 

8 
 

16 
 

24 
 

32 
 

40 

 

 

 

 

 

 

 

LE DISCIPLINE 

Monte ore settimanale  

per classe 

  

 30 

DISCIPLINA 1 2 3-4-5 

Lingua Italiana 10 9 9 

Matematica 8 8 7 

Lingua Inglese 1 2 3 

Storia 2 2 2 

Geografia 1 1 1 

Scienze 2 2 2 

Tecnol. E inform. 1 1 1 

Musicale 1 1 1 

Arte 1 1 1 

Sc. mot.e sport. 1 1 1 

R. Catt. / Att. Alt. 2 2 2 

TOTALE ORE DISCIPLINE 30 30 30 
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PROGETTI  
 
Nella Scuola primaria vengono attivati i seguenti progetti articolati, a loro volta, in 

diverse attività (per i dettagli si veda l’allegato al presente documento) 

 
 Educazione ambientale 

 Educazione alimentare 

 Educazione alla sicurezza ed alla salute 

 Educazione affettivo relazionale 

 Riscoperta del proprio territorio 

 Attivamente sport 

 Musica Maestro 

 Incontri con la biblioteca 

 Un libro a scuola 

 Giochi matematici 

 Educazione alle relazioni positive 

 Inglese “Magic Tour” 

 PET Therapy IAA (progetto esteso all’intero I.C.) 

 Opera Domani 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
La scuola secondaria di primo grado realizza l’accesso alle discipline come punti di vista 

sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del 

mondo. 

Essa favorisce una più approfondita padronanza delle discipline e un’articolata 

organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva dell’elaborazione di un sapere 

sempre meglio integrato e padroneggiato. 

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta 

alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una 

condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva 

alla vita sociale, orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune. Le 

competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente 

nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando 

opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire. (Dalle Indicazioni 

nazionali del 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione) 
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La nostra Scuola secondaria di primo grado è un’istituzione che:  

 

 Educa: promuove processi formativi e crea, attraverso le conoscenze e le abilità, 

occasioni dirette a sviluppare armonicamente la personalità globale di tutti gli 

allievi. 

 Colloca nel mondo: aiuta lo studente ad acquisire un'immagine sempre più chiara 

ed approfondita della realtà sociale per permettere alle generazioni di affrontare in 

modo più consapevole e responsabile le scelte future. 

 Rende consapevoli: assolve il compito di accompagnare il preadolescente nella 

sua maturazione globale fino alle soglie dell'adolescenza. 

 Motiva: è impegnata a radicare conoscenze ed abilità disciplinari ed 

interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno, utilizzando modalità ricche di 

senso. 

 Previene i disagi e recupera gli svantaggi: legge i bisogni e i disagi dei 

preadolescenti e interviene attraverso il coinvolgimento delle famiglie, di 

personale competente e dei soggetti educativi extrascuola quali gli enti locali, le 

formazioni sociali, la società civile presente sul territorio. 
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DURATA  
 
La Scuola Secondaria, ha durata triennale, inizia nel mese di settembre e si conclude nel 

mese di giugno secondo il calendario della Regione Lombardia che viene redatto 

annualmente. 

 
 

SPAZI  
 
Nell'edificio sono presenti le aule, l’aula di sostegno, le aule di arte e immagine, di 

tecnologia e di musica, il laboratorio di informatica, la palestra, l’aula proiezioni, gli 

spazi adatti al lavoro in piccoli gruppi, lo spazio Consiglio Comunale dei Ragazzi, 

l’Ufficio di Presidenza, la Segreteria e l’aula insegnanti. 

 

ORGANIZZAZIONE ORARIA 

 
L'orario annuale delle lezioni prevede due articolazioni di orario (in base alle 

disposizioni della Circolare n. 4 del 15 gennaio 2009).  

La scelta del tempo scuola viene effettuata all’atto d’iscrizione alla classe prima e vale 

per l’intero percorso triennale della Scuola Secondaria 

  



38 
Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini” – Torbole Casaglia 

Modello  30 ORE SU CINQUE GIORNI 

Questo modello propone un tempo scuola di 30 ore settimanali dal lunedì al venerdì. 

 

 Lun Mar Mer Gio Ven Sab 
 

8,00  -  9,00 
 

1 
 

7 
 

13 
 

19 
 

25 
 
 

 

9,00  -  9,55 
 

2 
 

8 
 

14 
 

20 
 

26 
 
 

 

10,05 - 11,00 
 

3 
 

9 
 

15 
 

21 
 

27 
 
 

 

11,00 - 11,55 
 

4 
 

10 
 

16 
 

22 
 

28 
 
 

 

12,05 - 13,00 
 

5 
 

11 
 

17 
 

23 
 

29 
 
 

 

13,00 - 14,00 
 

6 
 

12 
 

18 
 

24 
 

30 
 
 

 

Modello  30 ORE SU SEI GIORNI 

Questo modello propone un tempo scuola di 30 ore settimanali dal lunedì al sabato 

 

Per entrambi i modelli orario sono previsti due intervalli di dieci minuti ciascuno da 

svolgersi dalle 09:55 alle 10:05 e dalle 11:55 alle 12:05  

 Lun Mar Mer Gio Ven Sab 
 

8,00  -  9,00 
 

1 
 

6 
 

11 
 

16 
 

21 
 

26 

 

9,00  -  9,55 
 

2 
 

7 
 

12 
 

17 
 

22 
 

27 

 

10,05 - 11,00 
 

3 
 

8 
 

13 
 

18 
 

23 
 

28 

 

11,00 - 11,55 
 

4 
 

9 
 

14 
 

19 
 

24 
 

29 

 

12,05  - 13,00 
 

5 
 

10 
 

15 
 

20 
 

25 
 

30 
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LE DISCIPLINE 
 
Monte ore settimanale per classe 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

DISCIPLINA 1- 2- 3 

Italiano 6 

Matematica 4 

Lingua Inglese 3 

Storia 2 

Geografia 2 

Scienze 2 

Lingua Spagnola 2 

Tecnologia 2 

Musica 2 

Arte e Immagine 2 

Educazione Fisica 2 

Insegnamento 
Religione Cattolica 

(IRC) / Attività 
Alternativa 

1 

TOTALE ORE 
DISCIPLINE 

30 
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PROGETTI  
 
Nella Scuola Secondaria di primo grado vengono attivati i seguenti progetti articolati, a 

loro volta, in diverse attività (per i dettagli si veda l’allegato al presente documento) 

 
 Crescere nella memoria 

 Educazione alle relazioni positive 

 Consiglio Comunale dei Ragazzi (C.C.R.) 

 Linguaggi espressivi 

 Magic Tour “Inglese” 

 Kangourou (giochi matematici) 

 Incontri con la biblioteca (Progetto lettura) 

 Giochi sportivi studenteschi 

 Rete Sport a Scuola 

 Progetto Rugby 

 Progetto Pallamano 

 Fior di Scuola 

 Prevenzione al bullismo e cyberbullismo 

 Educazione alla legalità 

 Corso di avviamento allo studio del latino  

 Il quotidiano in classe  

 Progetti musicali (chitarra, musica lirica e coro)  

 PET Therapy IAA (progetto esteso all’intero I.C.) 
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LA SCUOLA A SOSTEGNO DELLA PERSONA 
 

 

BISOGNI EDUCATIVI 

SPECIALI 

L'inserimento degli alunni è finalizzato alla 

piena integrazione per consentire a ognuno il 

pieno sviluppo delle proprie potenzialità. La 

scuola organizza le risposte ai bisogni dei 

soggetti tenendo conto delle esigenze e delle 

situazioni diversificate e si preoccupa di 

mettere a punto percorsi individualizzati che 

valorizzino le potenzialità di ciascuno, 

nell’ottica del Progetto di vita. 

L'INTEGRAZIONE  DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 
Per gli alunni diversamente abili: 

 vengono attivati incontri con le famiglie degli alunni e gli operatori  dei Servizi nel periodo 

che precede l’inizio delle lezioni per raccogliere tutte le informazioni utili per poter 

predisporre il  progetto individualizzato;  

 

 viene redatto il Profilo Dinamico Funzionale e il 

Piano Educativo Individualizzato in 

collaborazione con la famiglia e gli operatori 

socio- sanitari; 

 

 vengono  organizzate  tutte  le  risorse riferite  alle  persone (insegnanti di classe, 

insegnante di sostegno, educatore) e ai materiali ( sussidi didattici, computer, testi 

facilitanti), ai fini della realizzazione del Piano Educativo Individualizzato; 

 

L'integrazione nel gruppo - classe è affidata a tutto il gruppo docente che  mette in atto 

situazioni organizzative e relazionali (attività individualizzate, a piccoli gruppi, di 

tutoraggio) capaci di favorire lo sviluppo dei  processi  cognitivi, sociali ed affettivi. 
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PREVENZIONE DEI DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 
 

 

Il nostro istituto è impegnato in un progetto provinciale di ricerca – azione  per la 

prevenzione dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento. 

Gli insegnanti dei diversi ordini di scuola partecipano alle iniziative di formazione 

promosse a livello provinciale dall’USP (Ufficio Scolastico Provinciale), in collaborazione 

con l’ASL. 

 

Nei confronti degli alunni con DSA, l’Istituto: 

 

 attua iniziative mirate di prevenzione delle difficoltà e dei disturbi specifici di 

apprendimento fin dalla scuola dell’Infanzia; 

 

 

 collabora con l’ASL per 

l’individuazione precoce dei 

Disturbi specifici 

dell’apprendimento, con il 

coinvolgimento delle 

famiglie; 

 

 fa richiesta dei libri in 

formato digitale per i 

ragazzi con DSA iscritti   

alla scuola secondaria di 

primo grado e predispone gli strumenti necessari per la piena attuazione del 

diritto di apprendimento (sintesi vocale, personal computer); 

 

 elabora i Piani Didattici Personalizzati, in base alla normativa prevista (linee Guida 

per alunni con DSA e Legge 170/2010), prevedendo strumenti compensativi e 

dispensativi. 
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INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 
 
 
L’inserimento degli alunni stranieri, se realizzato in modo positivo, rappresenta una 

ricchezza e un’occasione di crescita culturale per tutti, perciò l’istituto mette in atto 

interventi diversificati atti a favorire tale proficuo inserimento. 

La presenza sempre più numerosa di bambini e ragazzi stranieri a scuola rappresenta 

una occasione importante di crescita culturale e di educazione ai valori della tolleranza e 

della solidarietà per tutti. 

L’attuazione del diritto – dovere all’istruzione rientra in un preciso quadro legislativo 

esplicitato nel D.P.R. N° 394 del 31 / 08 /1999 che, nell’art. 45 comma 4, richiede “il 

necessario adeguamento dei programmi in base al livello di competenze dell’alunno e 

l’adozione di specifici interventi individualizzati”. 

Il percorso scolastico viene così personalizzato ed adeguato anche al “ quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue” che pone come obiettivo generale l’acquisizione 

dell’italiano, scritto e orale, per comunicare e per studiare. 

La valutazione dello studente sarà perciò relativa ai piani formativi individualizzati e ai 

conseguenti percorsi formativi. 
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L’Istituto Comprensivo ritiene che: 

 
 la presentazione di “progetti didattici” che permettano l’incontro tra le culture  

presenti nell’Istituto Comprensivo (esempio Progetto ACCOGLIENZA della scuola 

primaria) e che educhino al rispetto delle loro differenze, sia un punto di partenza 

importante per l’integrazione degli alunni stranieri; 

 

 la diversità sia un 

punto di forza, di 

curiosità e di 

allargamento degli  

orizzonti culturali, 

per motivare ed 

ampliare 

l’apprendimento 

dell’alunno straniero 

e di tutta la classe; 

 

 l’insegnamento, con 

l’intento di allargare l’orizzonte culturale di ciascuno, la riflessione sul passato, il 

presente e il futuro di ogni popolo per l’eliminazione dei pregiudizi, siano 

tematiche fondamentali per sensibilizzare la persone all’apertura verso culture 

diverse; 

 

 la solidarietà, che nasce nei confronti di chi appare più svantaggiato, sia un 

arricchimento per tutti e rientri negli obiettivi imprescindibili del “benessere  a  

scuola”. L’inserimento positivo degli alunni stranieri concorre a favorire un clima 

di crescita e rappresenta un investimento per l’integrazione; 

 

 l’inserimento delle famiglie degli alunni all’interno della comunità cittadina sia 

fonte  di arricchimento per la cittadinanza. 
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ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

 

 

LA DIRIGENZA 

 

Il Dirigente Scolastico è il rappresentante legale dell’istituto e la sua figura: 

 

Assicura: 

 

• il funzionamento dell’unità scolastica secondo criteri di efficienza ed efficacia 

formativa 

• la gestione unitaria 

• la direzione,  il coordinamento,  la valorizzazione delle risorse umane 

 

Promuove: 

 

• l’autonomia sul piano gestionale e didattico 

• l’esercizio dei diritti costituzionalmente tutelati 

 

E’ responsabile:  

 

• della gestione delle risorse finanziarie, strumentali e dei risultati del servizio 

• della sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

E’ titolare delle relazioni sindacali. 
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LO STAFF DI DIREZIONE 

È costituito da: 

 

• Dirigente Scolastico 

• Un Docente Collaboratore 

• Un Docente Coordinatore di plesso 

• D.S.G.A. 

• Docenti con Funzioni Strumentali al 

Piano dell’Offerta Formativa. 

• Animatore digitale 

 

 

 

Lo staff collabora con il Dirigente Scolastico per gli aspetti organizzativi e gestionali 

dei vari settori e delle varie sedi in cui l’Istituto Comprensivo è articolato. 

 

L’AREA AMMINISTRATIVA E DEI SERVIZI GENERALI 

AUSILIARI 

 

E’ gestita dal: 

 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi che coordina l’attività 

amministrativa dell’istituto e il servizio svolto dagli assistenti amministrativi e dei 

collaboratori scolastici. 

 

• Assistenti Amministrativi: 

 

n°1 assistente amministrativo - settore 

contabile 

n°1 assistente amministrativo - settore 

alunni e protocollo n°1 assistente 

amministrativo - settore del personale 

 

• Collaboratori scolastici: 

 

11  assegnati nei vari plessi e responsabili delle pulizie e della vigilanza. 
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FUNZIONI 

STRUMENTALI 

 

POF e COORDINAMENTO PROGETTI 

 
1) Aggiornamento PTOF di Istituto. 

2) Gestione delle procedure di avvio, 

di monitoraggio (nei Consigli di 

Classe/Interclasse) e di valutazione 

finale di tutti i progetti di Istituto 

(interni ed esterni).  

3) Collaborazione con la Dirigenza 

per l’organizzazione dei DDR. 

4) Predisposizione di Piani di Lavoro e  

Relazioni Finali in linea con il 

curricolo di Istituto. 

5) Analisi dei Criteri della valutazione 

e definizione dell’autovalutazione 

di Istituto (voci e griglie). 

6) Verifica dei criteri di formazione 

delle classi  prime e delle relative 

forme di attuazione 

7) Documentazione sommativa 
 
 

INCLUSIVITÀ, ACCOGLIENZA E 

INTEGRAZIONI ALUNNI 

1) Coordinamento BES (rapporti con equipe mediche, figure specialistiche, ASL, famiglie e raccordo con i 

Consigli di Classe/Interclasse). 

2) Stesura del Protocollo per la somministrazione di farmaci a scuola. 

3) Gestione e monitoraggio dei PEI e dei PDP elaborati dagli insegnanti. 

4) Coordinamento GLI. 

 

 

NUOVE TECNOLOGIE 

1) Promozione di iniziative di formazione degli  insegnanti per la realizzazione di quanto previsto nel 

POF, dai programmi per l’Informatica, per l’uso e diffusione della lavagna interattiva 

multimediale(LIM). 

2) Gestione dei laboratori di informatica (informatizzazione/manutenzione funzionale e aggiornamento 

dei software utili).  

3) Aggiornamento del  regolamento di accesso e uso del laboratorio di informatica. 

4) Progettazione e elaborazione di documenti in formato digitale necessari alla didattica.  

5) Raccolta dei risultati delle valutazioni in tabelle e grafici per il Collegio. 

6) Rielaborazione statistica dei dati 
 

 

CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 

1) Formazione delle nuove classi e gestione del raccordo tra gli ordini di scuola. 

2) Promozione delle attività di accoglienza degli alunni in ingresso e gestione delle operazioni di 

inserimento degli alunni stranieri in arrivo. 

3) Coordinamento delle attività di Continuità e di Alfabetizzazione per gli alunni stranieri. 

4) Coordinamento del percorso degli alunni verso “la capacità di pensare, valutare, prendere decisioni e 

maturare un progetto per il proprio futuro”. 

5) Distribuzione del materiale informativo delle scuole secondarie di 2° grado. 

6) Predisposizione e distribuzione dei test di orientamento da somministrare agli alunni. 

7) Predisposizione della struttura del “Consiglio di Orientamento”. 

8) Monitoraggio finale e verifica degli obiettivi. 
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ORGANI COLLEGIALI 

  

La gestione democratica dell'Istituto 
e la partecipazione dei genitori alla 

vita della scuola sono attuate 
attraverso i seguenti organismi: 

COLLEGIO DOCENTI 
Progetta, organizza, 

verifica, controlla e valuta 
la vita didattica 

dell'Istituto in tutte le  
sue componenti. 

CONSIGLI 
D'INTERCLASSE 

(SCUOLA PRIMARIA) 
Progettano, organizzano, 
verificano, controllano e 
valutano la vita didattica 

dei moduli di 
competenza. 

 

CONSIGLIO D'ISTITUTO 
Gestisce la vita amministrativa 
dell'Istituto in stretta relazione 
con la progettazione didattica. 

Ha durata triennale ed è 
composto da: 

- DIRIGENTE SCOLASTICO 

- 8 GENITORI 
- 8 DOCENTI 

- 2 PERSONALE ATA. 

CONSIGLI DI CLASSE 
(SCUOLA SECONDARIA) 
Progettano, organizzano, 
verificano, controllano e 

valutano i percorsi 
didattici delle classi di 

competenza. 
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ORGANIGRAMMA 
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RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 
 

 
L’emergenza educativa che stiamo vivendo in questi anni deve essere affrontata con 

forza, con interventi decisi e strategie nuove da parte della scuola e della famiglia. In 

primo luogo é necessario rafforzare quel ruolo  di  educatori-formatori, che  negli ultimi 

tempi è stato troppe volte delegato ai mezzi di comunicazione, per recuperare quella 

dimensione pedagogica propria dei genitori e degli  insegnanti che da sempre  ha 

contribuito alla crescita e alla maturazione delle giovani generazioni. 

Per aiutare i nostri ragazzi ad orientarsi in modo corretto in una società complessa, 

garantendo loro la migliore educazione possibile, la scuola e la famiglia devono 

collaborare sempre di più. 

Sancire i diritti e i doveri nel rapporto tra scuola e famiglie, attraverso un patto ufficiale, 

consente di porre in grande rilievo, di sottolineare con forza, il significato   ed il valore 

educativo dell’Alleanza tra tutte le parti coinvolte nel processo formativo  e di crescita 

dei bambini /ragazzi. 

E’ indispensabile che 

famiglia e scuola, due 

fondamentali agenzie 

educative, 

accompagnino in unità 

d'intenti il cammino dei 

ragazzi verso la vita 

adulta, con passione ed 

intelligenza mostrando 

con chiarezza la volontà 

di  ricercare  cooperazione, intesa e rispetto reciproci. 

Tutti i componenti (insegnanti, genitori, studenti) devono impegnarsi a sviluppare un 

atteggiamento sereno, positivo e propositivo nei confronti della scuola per evitare di 

creare conflitti, pregiudizi e disinteresse nei confronti di questa istituzione. 

Occorre che scuola e famiglia, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo, siano sempre 

collaborative, mai antagoniste, ponendo le basi per un’importante alleanza formativa. 

Un antico proverbio canadese recita che quello che possiamo dare ai figli consiste 

soltanto in due cose: radici e ali; radici per trarre l’energia necessaria a vivere e a 

crescere, per poter essere stabili, forti, integrati nell’ambiente familiare e sociale che  ci 
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circonda; ali per essere autonomi, liberi, per volare in alto, attirati dalla luce del  sole,  

nel  cielo  della piena  autonomia e  della  realizzazione personale, dell’incontro 

con gli altri, del confronto, della spiritualità e del futuro. 

In quanto parte dell’alleanza, i genitori faranno in modo di rendere la scuola veramente il 

“secondo nido” dei figli, poiché il sapere è un patrimonio al quale i bambini non possono 

né devono mai rinunciare. La scuola è il luogo dove si realizzano le prime esperienze di 

socializzazione, “le prove di volo”, il confronto con  il mondo degli altri. L’alleanza 

aiuterà i bambini in questo passaggio dal primo “nido” della famiglia al “nido” della 

scuola e lungo tutto il percorso scolastico, affinché possano acquisire e sperimentare il 

piacere del sapere e conservarlo per tutta la vita. 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ TRA SCUOLA E FAMIGLIA 

 
Per i motivi di cui sopra, viene redatto dal nostro istituto un Patto Educativo di 

Corresponsabilità , previsto dal D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235. Con questo patto, le 

famiglie si assumono l’impegno di rispondere direttamente dell’operato dei propri figli, 

nell’ambito di una definizione più dettagliata e condivisa dei diritti e dei doveri verso la 

scuola. 

La sottoscrizione del patto implica il rispetto delle carte fondamentali dell’Istituto (Piano 

Offerta Formativa, regolamento di Istituto e di disciplina). Questi documenti vengono 

revisionati annualmente, in apposite riunioni e sono sempre disponibili per   la 

consultazione. 

Il rispetto di tale “Patto” costituisce la condizione indispensabile per costruire un 

rapporto di fiducia reciproca, per consentire, attraverso la partecipazione responsabile di 

tutte le componenti della comunità scolastica, il confronto, la concertazione, la 

realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa, il conseguimento del successo formativo 

da parte di tutti gli alunni. 
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Reciprocità nei diritti e nei doveri 

 
Le carte fondamentali d’Istituto (regolamento d’Istituto, POF, programmazioni…) 

contengono una o più sezioni nelle quali sono esplicitati i diritti e i doveri dei 

genitori/affidatari, diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici. 

Esse sono adeguatamente pubblicizzate e a disposizione di chiunque ne abbia interesse. 

 

Impegni di corresponsabilità 

 
Il genitore/affidatario e il Dirigente Scolastico sottoscrivono il seguente patto 

educativo di corresponsabilità 

 

Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno: 

 

 ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e 

nelle carte qui richiamate; 

 a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente. 

 
Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e 

responsabile gestionale, assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori 

richiamati nel presente patto siano pienamente garantiti. 

 

 

Disciplina 
 

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che: 

 

 le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar  luogo  a sanzioni 

disciplinari; 

 

 nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone, la sanzione è ispirata al 

principio della riparazione del danno (art. 5 comma 5 del DPR 249/1998, come 

modificato dal DPR 235/2007); 

 

 il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni 

disciplinari e d’impugnazione. 

  



53 
Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini” – Torbole Casaglia 

 
 

   

La scuola  si impegna a: 

 

La famiglia  si impegna a: 

 

L’alunno  si impegna a: 

 

Proporre i curricoli  disciplinari,  

le scelte organizzative e le 

metodologie didattiche elaborate 

nel Piano dell’Offerta  Formativa. 

 

Conoscere l’offerta formativa 

della scuola e sostenere l’istituto 

nell’attuazione  del suo  progetto. 

 

Assumere un atteggiamento 

positivo nei  confronti  delle  

attività scolastiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comprendere i bisogni formativi 

(disciplinari ed educativi) del 

gruppo classe e dei singoli alunni, 

per progettare e programmare la 

propria offerta formativa  in  base  

alla situazione iniziale della 

classe, garantendo la promozione 

dei saperi essenziali 

Continuare l’opera educativa e 

didattica  proponendo  ai propri 

figli: 

 

• l’abitudine a dialogare 

costantemente su questioni 

significative; 

 

• il  suggerimento   e  l’esempio   

di lettura di testi diversi, 

letterari e non; 

 

• l’esperienza diretta di 

spettacoli teatrali, 

cinematografici e 

manifestazioni  sportive; 

 

• la frequentazione di musei e 

la partecipazione   ad   eventi 

culturali; 

 

• esperienza in contesti 

linguistici diversi (lingue 

straniere – dialetti); 

 

Favorire nel gioco attività e 

operazioni di  manipolazione, 

catalogazione, seriazione, 

sistematizzazione, 

classificazione. 

 

Valorizzare in loro l’atteggiamento 

di curiosità e stupore  di fronte  

alla natura. 

 

Proporre modelli positivi 

nella gestione corretta del 

proprio  corpo; 

 

Favorire il riconoscimento 

delle tracce storiche presenti sul 

territorio e del patrimonio 

artistico  e culturale; 

 

Sostenere e incrementare la 

curiosità per la conoscenza del 

passato  e del proprio  ambiente. 

 

Avvicinare i bambini/ragazzi, 

anche attraverso esempi positivi, 

al concetto di compatibilità, 

rispetto, valorizzazione. 

 

 

• Dialogare costantemente su 

questioni significative con gli 

insegnanti  e la propria  

famiglia; 

 

• Considerare    la   lettura   di   

testi 

diversi; la fruizione  di 

spettacoli  e  la frequentazione  

di  musei  come un dei tanti 

modi costruttivi di trascorrere  

il tempo libero. 

 

• Prendere coscienza che le 

lingue straniere e i dialetti 

sono formativi 
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La scuola  si impegna a: 

 

La famiglia  si impegna a: 

 

L’alunno  si impegna a: 

 

Creare a   scuola   un   clima   di 

serenità, cooperazione  ed 

armonia. 

 

Considerare la funzione formativa 

della scuola e dare ad essa la 

precedenza rispetto ad altri 

impegni  extrascolastici. 

 

Considerare la scuola il principale 

impegno. 

 

Valorizzare l’unicità e la singolarità 

dell’identità di ogni studente 

 

Comprendere che ogni alunno ha 

tempi e ritmi di apprendimento 

diversi e che il rispetto di questi è 

un valore prioritario nell’attività 

didattica  di ogni docente 

 

Rispettare i tempi di 

apprendimento di ogni alunno, 

aiutando i compagni  in difficoltà 

 

Promuovere positivi rapporti 

interpersonali tra alunni e 

docenti. 

 

Stabilire, attraverso la stesura del 

Regolamento di Istituto, regole  

certe  e condivise 

 

Impartire ai propri figli  le  regole 

del vivere civile, dare importanza 

alla buona educazione ed al 

rispetto degli altri in     tutti 

i   momenti compresa la mensa  

scolastica. 

 

Conoscere il Regolamento di 

Istituto. 

 

Fare attenzione che 

l’abbigliamento del proprio figlio sia 

adatto all’ambiente  scolastico. 

 

Prendere visione delle sanzioni 

previste per l’uso scorretto del 

cellulare. 

 

Prendere coscienza delle regole 

della vita scolastica, rispettarle 

garantendo ai compagni la 

necessaria tranquillità e quindi il 

diritto  allo studio. 

 

Comportarsi in modo adeguato 

durante i pasti effettuati a scuola. 

Rispettare tutte le persone che in 

ogni  ruolo  operano  all’interno 

della scuola. 

 

Vestire con un abbigliamento 

adatto all’ambiente scolastico. 

Non usare il cellulare a scuola e 

durante le uscite didattiche e i 

viaggi  di istruzione 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

34 
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La scuola  si impegna a: 

 

La famiglia  si impegna a: 

 

L’alunno  si impegna a: 

Fornire strutture, materiali, arredi, 

sussidi tecnologici e mantenerli in 

efficienza. 
 

Dare agli alunni  competenze  sociali 

e   comportamentali   evitando 

sanzioni prive  di  significato 

formativo. 

Sensibilizzare i figli al rispetto delle 

strutture  e del materiale comune. 
 
 

Condividere e sostenere le sanzioni 

della         scuola, garantirne 

l’applicazione facendo riflettere il 

proprio  figlio  sulla   finalità 

educativa  delle stesse. 

Rispettare tutto ciò che la scuola 

mette a disposizione: strutture, 

materiali, arredi. 
 

Rispettare le consegne, non 

assumere comportamenti 

negativi, accettare le eventuali 

sanzioni  ricevute. 

 

Portare tempestivamente a 

conoscenza della famiglia eventuali 

cambiamenti significativi del 

rendimento   scolastico  e 

predisporre  interventi  di recupero. 

 

Prendere periodico contatto con gli 

insegnanti  e cooperare  con  loro 

per l’attuazione delle strategie di 

recupero o di miglioramenti 

comportamentali. 

 

Seguire i consigli offerti, 

dimostrare impegno nello studio 

e nelle attività  di recupero 

proposte. 

 

Garantire la puntualità e la 

continuità del servizio scolastico. 

Avvisare tempestivamente di ogni 

modifica del regolare svolgimento 

delle lezioni dandone 

comunicazione  scritta. 

 

Garantire la regolarità  della 

frequenza scolastica, la puntualità. 

Limitare il più possibile  le entrate e 

le uscite  fuori orario. 

 

Giustificare assenze e ritardi in 

modo tempestivo con le modalità 

stabilite dal regolamento  di 

istituto. 

 

Controllare con regolarità il diario 

firmando  comunicazioni  e avvisi. 

 

Rispettare l’orario di inizio delle 

lezioni, presentarsi con la 

giustificazione dell’assenza 

firmata  al rientro  a scuola. 

 

Far firmare con sollecitudine gli 

avvisi scritti sul diario o dati 

tramite circolare. 

Assegnare i compiti a casa in 

coerenza col percorso didattico. 

Evitare  un eccessivo  carico  di 

lavoro durante  i periodi di  vacanza. 

Garantire i tempi giornalieri 

necessari allo svolgimento dei 

compiti  assegnati 

Prendere regolarmente nota dei 

compiti assegnati, pianificarli con 

ordine  e svolgerli  con regolarità. 

IN PARTICOLARE PER CONTRASTARE IL FENOMENO DEL BULLISMO 

E DEL CYBERBULLISMO 

Organizzare attività di informazione 

e prevenzione del bullismo e del 
cyberbullismo, rivolte al personale, 
agli studenti e alle famiglie 
 
Segnalare ai genitori e alle autorità 

competenti i casi di bullismo o 
cyberbullismo di cui viene a 
conoscenza 
 
Gestire le situazioni problematiche 
sia attraverso interventi educativi 
sia attraverso i necessari 
provvedimenti disciplinari. 

 

Segnalare a genitori e/o insegnanti 

episodi di bullismo o cyberbullismo 

di cui fossero vittime o testimoni 

 

Non rendersi protagonisti di episodi 

di bullismo o cyber bullismo 

 

Dissociarsi in modo esplicito nei 

social da episodi di bullismo o  

cyberbullismo di cui fossero 

testimoni 

 

Partecipare in modo attivo agli 

interventi proposti dalla scuola per 

affrontare e gestire episodi di 

bullismo o cyberbullismo 

 

Partecipare alle inziative di 

formazione/informazione organizzate 

dalla scuola o da altri Enti sul tema 

del cyber bullismo 

 

Stabilire regole per l’utilizzo dei social 

network da parte dei propri figli 

 

Garantirsi la possibilità di controllo 

delle attività online dei propri figli 

 

Segnalare tempestivamente alla 

scuola e/o alle autorità competenti 

episodi di cyberbullismo di cui 

venissero a conoscenza, anche se 

messi in atto al di fuori dell’orario 
scolastico 

 

 

Collaborare con la scuola nella 

gestione degli episodi di 

cyberbullismo. 
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REGOLAMENTO UTILIZZO CELLULARE DURANTE I 

VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 

1) I ragazzi possono portare il proprio cellulare durante i viaggi di istruzione; 

2) La scuola ne limita i tempi e le modalità di utilizzo al fine di garantire la sicurezza 

dello studente, la sua attenzione durante le visite e gli spostamenti, la privacy del 

prossimo; 

3) Non si usa il cellulare durante le visite guidate, durante le spiegazioni, durante gli 

spostamenti; 

4) Si può usare il cellulare in pullman, durante i pasti, durante i momenti di riposo, 

durante i momenti di pausa collettiva; 

5) Nel caso si debba fare una telefonata urgente nei momenti in cui è proibito l’uso 

del cellulare, avvisare il docente; 

6) Occorre sempre chiedere IL PERMESSO se si vuole fare ad altri una foto ad un’altra 

persona. Non si fanno foto o video senza il permesso delle persone riprese. Va 

sempre mantenuto il decoro. 

7) Durante la gita, poiché non sono presenti i genitori, chiediamo che non si 

pubblichino sui social le foto, in quanto gli alunni sono minorenni. Si ricorda, agli 

alunni e ai genitori, che la responsabilità delle immagini e dei video fatti circolare 

via internet è del genitore in quanto intestatario del telefono e del contratto 

telefonico;  

8) La scuola non ha responsabilità sul cattivo utilizzo del cellulare, sul suo 

danneggiamento o smarrimento in quanto il dispositivo è affidato dai genitori ai 

figli. La scuola si limita solo a disciplinarne l'utilizzo per la sicurezza dei minori; 

9) Per il pernottamento nelle gite di più giorni si dispone che i cellulari siano spenti e 

consegnati ai docenti durante la notte; 

10) Gli alunni si impegnano a rispettare il suddetto regolamento e a non commettere 

alcuna azione che mini la dignità propria o altrui, pena il ritiro del cellulare da 

parte del docente ed eventuale applicazione di una sanzione disciplinare. 
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I SAPERI ESSENZIALI DEI TRE ORDINI 
DI SCUOLA 

 

 

Il curricolo completo, che si snoda verticalmente dalla primaria alla secondaria, è 

consultabile come allegato del POF. Di seguito sono indicate, per la scuola del primo 

ciclo, le competenze essenziali ed irrinunciabili articolate per ciascuna classe. 

 

INFANZIA 

 

 

Al fine di favorire il percorso 

educativo di ogni bambino, gli 

insegnanti creano occasioni e 

progetti di apprendimento. Le 

attività vengono proposte 

seguendo le indicazioni dei 

campi d’esperienza: 

 

 
 IL SÈ E L’ALTRO (sfera 

affettiva/ emotiva, 

trasversalità) 

 

 IL CORPO IN MOVIMENTO (conoscere il proprio corpo e 

padroneggiare l’interazione motoria con l’ambiente) 

 

 IMMAGINI, SUONI, COLORI (fruire dei vari linguaggi: grafico, plastico, 

musicale, teatrale, gestuale, multimediale) 

 

 I DISCORSI E LE PAROLE (ascoltare, comprendere,e comunicare 

utilizzando il linguaggio verbale) 

 

 LA CONOSCENZA DEL MONDO (interpretare i dati della realtà: 

ordinare, misurare, quantificare) 
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Competenze al termine della Scuola dell’Infanzia attraverso  

i Campi di Esperienza 

 

 
IL SÈ E L’ALTRO 

• riconosce la propria identità personale e si mostra fiducioso verso sé stesso e gli altri 

• affronta con serenità situazioni diverse e sa assumersi piccole responsabilità 

• si rende conto che per stare bene con gli altri è necessario accettarsi, 

rispettarsi, aiutarsi 

• è disponibile alla collaborazione, al rispetto di regole, ruoli e compiti 

• mostra curiosità e sensibilità verso la propria realtà territoriale e quella di altri 

bambini 

• è autonomo o ordinato nella cura della propria persona e degli oggetti personali 

• contribuisce a mantenere puliti e ordinati gli ambienti e gli spazi scolastici 

 

 

IL CORPO IN MOVIMENTO 

• conosce il proprio corpo e lo rappresenta graficamente in modo completo 

• sperimenta le proprie capacità sensoriali, percettive, motorie ed espressive 

• dimostra controllo e coordinamento negli schemi motori di base 

• partecipa a giochi di gruppo e rispetta le regole stabilite 

 

 

LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE 

• distingue e descrive immagini, disegni, simboli 

• ascolta canti e brani musicali, segue con attenzione spettacoli di vario tipo 

• utilizza la voce e gli oggetti per riprodurre ritmi e suoni e accompagnare 

filastrocche e canzoni 

• si esprime attraverso il disegno e altre attività grafico - espressive utilizzando 

tecniche e materiali diversi 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

• ascolta e comprende i messaggi che gli vengono rivolti 

• decodifica parole e brevi frasi presenti nei contesti dell’esperienza quotidiana 

• utilizza termini linguistici adeguati alle diverse esperienze e ai diversi 

apprendimenti arricchendo gradualmente il suo lessico 

• comprende semplici messaggi in lingua inglese 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

• confronta, ordina e raggruppa per colore, forma e grandezza 

• valuta quantità. Compie misurazioni e le registra utilizzando semplici 

simboli e strumenti 

• colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti e persone 

• esegue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali 

• comprende ed utilizza principali concetti cronologici (ieri, oggi, domani) 

• coglie trasformazioni naturali legate alle stagioni 

• mostra interesse per macchine e oggetti che manipola per scoprire usi e funzioni 
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PRIMARIA 

 

 

CURRICOLO ESSENZIALE 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

CLASSE PRIMA 
• Saper leggere e comprendere brevi testi; 
• produrre semplici testi/frasi 
• conoscere e scrivere correttamente digrammi e trigrammi ( gl,gn,sce,sci,chi, che, qu, 

cqu,…;); 
• riconoscere accenti, apostrofi, maschile, femminile, singolare e plurale, ecc; 
• padronanza dell’ortografia, dettato. 

 

 
 

CLASSE SECONDA 
• Leggere con intonazione e comprendere il significato di brevi testi individuandone le 

informazioni principali; 

• studiare a memoria brevi poesie; 
• produrre semplici testi; 
• padronanza dell’ortografia e dettato; 
• riconoscere le parti del discorso: articolo, nome, verbo, aggettivo. 
• riconoscere il soggetto e il predicato; 

 
 
 
 
 
 
 

 

LINGUA ITALIANA 
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CLASSE TERZA 
• Saper leggere e comprendere testi nel loro significato globale ed analitico; 
• uso del vocabolario (parole difficili) in modo che diventi prassi dell’allievo; 
• scrivere testi corretti personali riferiti a contesti diversi, sia liberi che utilizzando schemi 

proposti dall’insegnante; 
• leggere testi e saperne riferire contenuti, informazioni, nessi causali e temporali (metodo di 

studio); 
• produrre testi narrativi, regolativi, descrittivi, poetici ed informativi in modo corretto ed 

articolato; 
• studiare a memoria brani anche di autori classici; 
• padronanza dell’ortografia e dettato; 
• ortografia: uso corretto dei segni di punteggiatura; 
• analisi grammaticale: principali parti variabili del discorso; 
• riconoscere il soggetto e il predicato e alcune espansioni dirette. 

 
 

CLASSE QUARTA 
• Saper riferire in modo chiaro e corretto su un argomento di studio, su un’esperienza, su un 

fatto; 
• leggere testi e saperne riferire contenuti, informazioni, nessi causali e temporali (metodo di 

studio); 
• produrre, rielaborare e manipolare testi; 
• produrre testi narrativi, regolativi, descrittivi, poetici ed informativi in modo corretto ed 

articolato; 
• studiare a memoria poesie anche di autori classici; 
• studio dei verbi ed esercizi pertinenti (modo indicativo, tutti i tempi); 
• svolgere analisi grammaticale e logica di testi brevi. 

 
 

CLASSE QUINTA 
• Saper riferire in modo chiaro e corretto, con lessico appropriato, su argomenti di studio, su 

esperienze, su fatti; 
• leggere testi e saperne riferire contenuti, informazioni, nessi causali e temporali (metodo di 

studio); 
• produrre testi narrativi, regolativi, descrittivi, poetici ed informativi in modo corretto ed 

articolato; 
• saper sintetizzare testi; 
• approfondire sintassi e morfologia della frase; 
• completare lo studio dei verbi (congiuntivo e altri modi, forma passiva, attiva e riflessiva); 
• esercizi di analisi logica e grammaticale ; 
• studiare a memoria poesie e analizzare in maniera semplice contenuto e struttura. 
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CLASSE PRIMA 
• Leggere e scrivere e conoscere i numeri entro il 20; 
• esercizi di calcolo orale; 
• saper utilizzare addizione e sottrazione entro il 20; 
• saper operare con i numeri in colore; 
• discriminare, riconoscere e disegnare le principali figure piane con l'utilizzo di blocchi logici 

(quadrato, rettangolo, triangolo); 
• risolvere semplici problemi con addizioni e sottrazioni collegati ad esperienze dirette. 

 

 
CLASSE SECONDA 

• Leggere scrivere e conoscere i numeri entro il 100; 
• esercizi di calcolo orale; 
• studio delle tabelline in modo sistematico; 
• saper utilizzare le 4 operazioni entro il 100; 
• consolidare la conoscenza delle principali figure piane; 
• risolvere problemi con le 4 operazioni entro il 100 collegati ad esperienze dirette; 
• obiettivi e contenuti di logica. 

 
 

CLASSE TERZA 
• Leggere, scrivere e conoscere i numeri entro il 1000; 
• esercizi di calcolo orale; 
• consolidamento delle tabelline; 
• conoscere e saper applicare, anche oralmente, le proprietà delle 4 operazioni; 
• saper riconoscere gli enti fondamentali della geometria: linea – retta – piano; 
• saper calcolare il perimetro delle principali figure piane; 
• concetto di frazione; 
• risolvere problemi con le 4 operazioni entro il 1000 collegati ad esperienze dirette; 
• obiettivi e contenuti di logica; 
• introdurre le principali unità di misura. 

 

 

CLASSE QUARTA 
• Utilizzare numeri interi e decimali e riconoscere il valore posizionale delle cifre; 
• conoscere e saper applicare il concetto di frazione come operatore; 
• saper utilizzare le principali unità di misura; 
• saper calcolare perimetro e superficie delle principali figure piane; 
• risolvere problemi di vario tipo, con dati, dati parziali, dati sovrabbondanti, modificando la 

MATEMATICA 
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• premessa; 
• approfondire il pensiero reversibile, collegato a letture di cartine ed orari dei treni; 
• obiettivi e contenuti di logica; 
• introdurre la capacità di saper utilizzare grafici ed istogrammi. 

 
CLASSE QUINTA 

 Utilizzare numeri interi e decimali e riconoscere il valore posizionale delle cifre; 

 consolidare il concetto di frazione come operatore; 

 saper calcolare con le principali unità di misura; 

 calcolare perimetro e superficie delle principali figure piane; 

 saper utilizzare riga, compasso e goniometro; 

 risolvere problemi di vario tipo, con dati, dati parziali, dati superflui, modificando la premessa; 
 obiettivi e contenuti di logica; 

 capacità di utilizzare grafici ed istogrammi ( trasversale a storia, geografia, scienze). 
 

 
 

 
 

 

 

CLASSI PRIMA E SECONDA 
• Riconoscere comandi, istruzioni,semplici frasi e messaggi orali relativi alle attività svolte in 

classe; 
• imparare a memoria semplici canzoni, filastrocche; 
• comprendere il senso generale di una breve storia; 
• interagire nelle situazioni relative alle attività svolte in classe, anche utilizzando linguaggi 

non verbali; 
• riprodurre oralmente le parole e i comandi presentati in classe. 

 
 

CLASSI TERZA, QUARTA E QUINTA 
• Comprendere espressioni familiari di uso quotidiano e formule comuni utili per soddisfare 

bisogni di tipo concreto; 
• riconoscere e comprendere, in forma scritta, parole e frasi semplici , brevi e familiari; 
• interagire nelle situazioni relative alle attività svolte in classe utilizzando espressioni 

familiari di uso quotidiano e formule comuni; 
• produrre oralmente domande semplici e brevi frasi per dare informazioni su se stessi, 

l’ambiente familiare e la vita della classe; 
• produrre ed imparare a memoria in forma scritta semplici messaggi familiari, di uso 

corrente; 
• imparare a memoria filastrocche e canzoni; 
• comprendere brevi testi scritti. 

  

LINGUA INGLESE 
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Competenze al termine della Scuola Primaria 

 
Italiano 

• Partecipare a conversazioni e discussioni intervenendo in modo logico, pertinente 

e rispettando le regole. 

• Comprendere in modo globale un messaggio  cogliendo i significati espliciti ed 

impliciti. 

• Utilizzando tecniche diverse, saper leggere in modo corretto, scorrevole ed 

espressivo testi di diverso genere cogliendone i contenuti principali. 

• Comprendere il significato esplicito ed implicito di un testo. 

• Produrre testi di diverso genere in modo coeso, coerente e ortograficamente corretto. 

• Conoscere ed applicare correttamente le regole ortografiche, grammaticali  

e morfosintattiche. 

• Utilizzare termini specifici delle discipline di studio anche utilizzando il 

vocabolario per poter ampliare il proprio patrimonio lessicale. 

 

Matematica 

• Conoscere ed operare con il sistema di numerazione decimale e posizionale. 

Eseguire le quattro operazioni anche con numeri decimali. 

• Riconoscere e costruire relazioni fra i numeri naturali. Esplorare, costruire e 

disegnare le principali figure geometriche piane  riconoscendone le principali 

caratteristiche. 

• Conoscere ed utilizzare unità di misura convenzionale. 

• Partendo dall’analisi del testo di un problema, saper individuare le informazioni 

necessarie per  organizzare e realizzare un percorso di risoluzione. 

• Analizzare e confrontare raccolte di dati. Rappresentare graficamente dati ed  

elaborarli. 

 

Lingua straniera: Inglese 

• Ascoltare, comprendere e scrivere semplici messaggi, frasi ed espressioni di uso 

comune. 

• Saper sostenere una semplice conversazione su argomenti conosciuti. Saper 

rilevare diversità culturali in relazione ad abitudini di vita e a condizioni 

climatiche. 

 

Storia 

• Ricavare informazioni da documenti, fonti di diversa natura, grafici, tabelle e 

carte storiche. 

• Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di quadri storici 

di civiltà studiate. 

• Saper costruire e leggere la linea del tempo. 

• Collocare nello spazio gli eventi individuando i possibili nessi tra eventi storici e 

caratteristiche geografiche di un territorio. 

• Elaborare in forma di racconto orale e scritto gli argomenti studiati, usando 

correttamente il linguaggio specifico della disciplina. 

 

Geografia 

• Sa orientarsi nello spazio  fra realtà geografiche diverse. 

• Orientarsi e muoversi nello spazio utilizzando punti cardinali, piante e carte 

stradali. 

• Realizzare mappe mentali di territori conosciuti con la simbologia convenzionale. 

• Interpretare diversi tipi di carte. 
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• Leggere ed interpretare la realtà territoriale italiana con particolare riferimento 

agli aspetti del paesaggio umanizzato e delle sue relazioni con l’ambiente fisico. 

• Analizzare le conseguenze delle attività umane sull’ambiente ed individuare le 

possibili soluzioni finalizzate alla sua salvaguardia. 

• Favorire la strutturazione del sapere geografico come strumentale per vivere, 

comprendere ed agire nel mondo. 

• Saper relazionare in forma di racconto orale e scritto gli argomenti studiati, 

usando correttamente il linguaggio specifico della disciplina. 

 

Scienze e Tecnologia 

• Indagare i comportamenti dei materiali comuni in molteplici situazioni 

sperimentabili. 

• Conoscere le trasformazioni naturali e antropiche degli ambienti e degli organismi 

viventi. 

• Conoscere le diverse forme e fonti di energia rinnovabili e non. 

• Attivare comportamenti adeguati al rispetto e alla tutela dell’ambiente. 

• Osservare e interpretare i principali fenomeni celesti. 

• Riconoscere le strutture fondamentali dell’uomo e descriverne il ciclo vitale 

• Rispettare il proprio corpo e attivare comportamenti adeguati alla tutela del 

proprio benessere. 

• Utilizzare correttamente il linguaggio specifico della disciplina. 

• Esaminare oggetti e processi rispetto all'impatto con l'ambiente. 

• Rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi ed inquadrarli nelle 

tappe più significative della storia dell'umanità. 

• Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione nel proprio lavoro. 

 

Musica 

• Cantare e/o suonare semplici brani musicali nel rispetto dell'intonazione, 

dell'espressività e dell'interpretazione. 

• Strutturare semplici composizioni con notazione convenzionale e non. 

• Cogliere all'ascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale, 

traducendoli con parola, azione motoria e segno grafico. 

 

Arte e immagine 

• Guardare con consapevolezza un’immagine descrivendo gli elementi formali e 

rielaborare utilizzando: linee, colori, distribuzione delle forme, campi, piani, 

sequenze. 

• Manipolare creativamente disegni e immagini. 

• Conoscere la scala cromatica e i colori complementari, utilizzando tecniche di 

composizione su supporto di vario tipo. 

• Conoscere i principali beni artistico-culturali e paesaggistici del proprio territorio 

mettendo in atto atteggiamenti di rispetto e salvaguardia. 

 

Corpo e movimento 

• Utilizzare schemi motori e posturali, le loro interazioni in situazione combinata e 

simultanea. 

• Eseguire composizioni e/o progressioni motorie utilizzando gli schemi motori di 

base. 

• Realizzare sequenze ritmiche in movimento. 

• Utilizzare il linguaggio del corpo per esprimere le proprie emozioni. 

• Rispettare gli altri e le regole dei giochi. 

• Assumere comportamenti adeguati per prevenire gli infortuni. 
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SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

 

 

CURRICOLO ESSENZIALE 

 

 

 
 

 

 

 
 
 
 
 

CLASSE PRIMA 
• Saper leggere e comprendere testi; 
• produrre testi di vario tipo: descrittivo, regolativo, narrativo; 
• conoscere e scrivere correttamente dal punto di vista ortografico e lessicale; 
• intervenire in una conversazione / discussione; 
• raccontare oralmente esperienze personali e/o argomenti di studio; 
• imparare a memoria poesie. 

 
 

CLASSE SECONDA 
• Leggere con intonazione e comprendere il significato di testi individuandone le 

informazioni; 

• produrre e rielaborare personalmente testi  di vario tipo, compresi quelli poetici; 
• padronanza dell’ortografia, della morfosintassi, del lessico; 
• coniugazione e modi dei verbi ; 
• riconoscere nel testo i principali connettivi; 
• raccontare oralmente esperienze personali e/o argomenti di studio; 
• riconoscere la struttura dei testi poetici e analizzarne il contenuto; 
• studiare a memoria poesie. 

 
 
 
 

ITALIANO 
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CLASSE TERZA 
 

• Saper leggere e comprendere testi nel loro significato globale ed analitico; 
• utilizzare il vocabolario  in modo sistematico e funzionale; 
• scrivere correttamente testi di varie tipologie; 
• analizzare brani e testi tratti da opere letterarie; 
• padronanza dell’ortografia, della morfosintassi e del lessico; 
• ortografia: uso corretto dei segni di punteggiatura; 
• operare l'analisi grammaticale e del periodo; 
• esporre oralmente esperienze personali e/o argomenti di studio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CLASSE PRIMA 

• Eseguire le quattro operazioni 
• Esercizi di calcolo orale 
• conoscere il concetto di insieme e sapere operare con essi; 
• individuare multipli e divisori di un numero, scomporre i numeri naturali e capirne l’utilità; 
• usare le potenze e loro proprietà per semplificare i calcoli; 
• usare le espressioni come sequenze di operazioni per risolvere semplici problemi; 
• discriminare e riconoscere proprietà e definizioni delle principali figure piane; 
• risolvere semplici problemi con operazioni collegate ad esperienze dirette; 
• rappresentare nel modo migliore insiemi di dati ( grafici e tabelle); 
• conoscere il concetto di frazione come operatore; 

 
 

CLASSE SECONDA 
 

• saper operare con le frazioni 
• saper utilizzare le principali unità di misura; 
• conoscere la radice come operatore inverso dell’elevamento a potenza; 
• saper calcolare perimetro e superficie delle principali figure piane; 
• conoscere il concetto di numero irrazionale e saper operare con numeri periodici; 
• riprodurre figure e disegni geometrici; 
• conoscere il teorema di Pitagora nelle sue applicazioni concrete; 
• approfondire il pensiero reversibile, collegato a letture di grafici e tabelle numeriche; 
• obiettivi e contenuti di logica; 
• operare con le proporzioni per risolvere problemi. 

  

MATEMATICA 
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CLASSE TERZA 
 
 

 conoscere e saper operare nell'insieme dei numeri relativi ; 

 saper operare con le espressioni letterali (monomi e polinomi); 

 conoscere il cerchio e saper svolgere problemi con esso; 
 calcolare area e volume di figure tridimensionali più comuni e dare stime a quello 

di oggetti della vita quotidiana; 

 usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni; 

 creare situazioni di vita quotidiana, relative a compravendita, uso dell’euro, 
interessi, percentuali e sconto; 

 esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di I grado; 

 obiettivi e contenuti di logica; 

 introdurre la capacità di saper utilizzare grafici ed istogrammi collegati ad 
esperienze pratiche; 

 conoscere i principali elementi di statistica e saperli correlare a semplici situazioni pratiche; 
 operare con le proporzioni per risolvere problemi. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CLASSE PRIMA 
• Riconoscere comandi, istruzioni, semplici frasi e messaggi orali relativi alle attività svolte 

in classe; 

• riprodurre la pronuncia e gli schemi intonativi corretti; 
• utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare messaggi in relazione a bisogni 

concreti; 
• imparare a memoria semplici canzoni, filastrocche, poesie; 
• comprendere il senso generale di una breve storia, racconto, testo e saperlo ripetere; 
• interagire nelle situazioni relative alle attività svolte in classe, utilizzando i 

linguaggi appresi. 
• riprodurre oralmente le parole e i comandi presentati in classe . 

 
 

CLASSE SECONDA 
• Comprendere espressioni familiari di uso quotidiano e formule comuni ( sia oralmente che 

nei testi) utili per soddisfare bisogni di tipo concreto; 
• riconoscere e comprendere, in forma scritta, testi brevi e familiari; 
• interagire nelle situazioni relative alle attività svolte in classe utilizzando espressioni 

LINGUA INGLESE 



 

68 
Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini” – Torbole Casaglia 

familiari di uso quotidiano e formule comuni ; 

• produrre oralmente domande semplici e brevi frasi per dare informazioni su se stessi, 
l’ambiente familiare e la vita della classe; interagire su argomenti noti in modo abbastanza 
autonomo; 

• produrre ed imparare a memoria in forma scritta semplici messaggi familiari, di uso 
corrente; 

• imparare a memoria filastrocche, canzoni e poesie; 
• comprendere brevi testi scritti; 
• descrive in forma scritta corretta esperienze personali ed avvenimenti. 

 

 
CLASSE TERZA 

• Comprendere espressioni familiari di uso quotidiano e formule comuni (sia oralmente che nei 
testi) utili per soddisfare bisogni di tipo concreto; 

• riconoscere e comprendere, in forma scritta, testi di vario tipo; 
• interagire nelle situazioni relative alle attività svolte in classe utilizzando espressioni 

familiari di uso quotidiano e formule comuni; 
• produrre oralmente domande semplici e brevi frasi per dare informazioni su se stessi, 

l’ambiente familiare e la vita della classe; interagire su argomenti noti in modo autonomo; 
• produrre ed imparare a memoria in forma scritta semplici messaggi familiari, di uso 

corrente; 
• imparare a memoria filastrocche, canzoni, poesie; 
• comprendere brevi testi scritti; 
• descrive in forma scritta corretta esperienze personali ed avvenimenti; 
• conoscere i tratti essenziali della cultura e della civiltà del mondo anglosassone. 
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Competenze al termine della Scuola Secondaria di primo grado 

 

 

COSTRUZIONE DEL SÉ / (COMPRENDERE) 

IMPARARE AD IMPARARE 

Organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie 

fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed 

informale) anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 

proprio metodo di studio e di lavoro. 

 
  PROGETTARE 

Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio 

e di lavoro utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative proprietà, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, 

definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

RELAZIONI CON GLI ALTRI (COMUNICARE) 

COMUNICARE 

 Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 

scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi 

(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti 

(cartacei, informatici e multimediali). 

 

 Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 

(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 

disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

 

COLLABORARE E PARTECIPARE 
 
Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e 

le  altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune 

ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 

fondamentali degli altri. 

 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E  RESPONSABILE 

 
Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 

interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità 

comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
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RAPPORTI CON LA REALTÀ NATURALE E SOCIALE (RAGIONARE) 

 

 RISOLVERE PROBLEMI 

Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 

proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi 

delle diverse discipline. 

 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 
 

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e 

relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 

ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura 

sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti e la loro  natura probabilistica. 

 

ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE 
 

Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti 

ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e 

l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni. 
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LA VALUTAZIONE 
 

 

“Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della 

documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri 

deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e 

finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e 

declinati nel curricolo. 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da 

intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a 

termine. Assume una preminente 

funzione formativa, di 

accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al 

miglioramento continuo. 

Occorre assicurare agli studenti e 

alle famiglie un’informazione 

tempestiva e trasparente sui 

criteri e sui risultati delle 

valutazioni effettuate nei diversi 

momenti del percorso scolastico, promuovendone con costanza la partecipazione e la 

corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni.” (dalle Indicazioni 

Nazionali per il Curricolo – 2012). 

In questa sezione viene esplicitato quanto indicato nel decreto legislativo n. 62/2017 

recante norme in materia di valutazione e di certificazione delle competenze, 

approvato ai sensi dell’art.1 commi 180 e 181 della Legge 107/2015, che apporta 

importanti modifiche al decreto n. 122 del 2009, Regolamento recante coordinamento 

delle norme vigenti per la valutazione. 

Al D.Lgs n. 62/2017, attuativo della legge n. 107/2015, seguono il DM n. 741/2017, 

dedicato a disciplinare in modo organico gli esami di Stato di scuola secondaria di I 

grado, il DM n. 742/2017, con il quale sono stati adottati i modelli nazionali di 

certificazione nazionale delle competenze, e la nota n. 1865 del 10 ottobre 2017, 

volta a fornire indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed 

Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 
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Il Collegio Docenti ha quindi definito le modalità ed i criteri utilizzati per assicurare 

trasparenza ed uniformità al processo di valutazione. 

Quest’ultima accompagna i processi di insegnamento/apprendimento e permette agli 

insegnanti 

 di verificare il grado di conoscenze, abilità e competenze raggiunte 

 di verificare i progressi conseguiti dall’alunno rispetto al suo punto di 

partenza 

 di personalizzare il percorso formativo di ciascun alunno  

 di verificare se le strategie didattiche siano efficaci 

 di predisporre percorsi individualizzati per alunni in difficoltà 

 di potenziare l’autostima degli alunni che riportano valutazioni positive 

 di modificare la propria programmazione didattica 

 

Inoltre la valutazione permette agli alunni  

 di essere consapevoli del proprio modo di apprendere  

 di riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie utilizzate per superarle  

 di conoscere i propri punti di forza e di debolezza sviluppando, in tal modo, la 

capacità di autovalutazione e di orientamento 

 

OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 

Oggetto di valutazione sarà quindi l’intero processo formativo degli alunni e gli 

ambiti di valutazione sono: 

 

 ambito delle CONOSCENZE ovvero del risultato dell’assimilazione di 

informazioni (fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un ambito 

disciplinare) attraverso l’apprendimento  

 ambito delle ABILITÀ ovvero delle capacità di applicare le conoscenze per 

portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come 

cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 

implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali e strumenti). 

 ambito delle COMPETENZE ovvero delle capacità di usare in un determinato 

contesto conoscenze ed abilità unite a capacità personali, sociali e/o 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 

professionale e/o personale; il complesso delle competenze conferisce la 

padronanza in termini di autonomia e responsabilità. 
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MODALITÀ DI  VALUTAZIONE 

La valutazione è un monitoraggio degli apprendimenti che passa attraverso diverse 

fasi:  

 la valutazione della situazione di partenza (VALUTAZIONE INIZIALE); 

 la valutazione attraverso le osservazioni sistematiche dei processi di 

apprendimento (VALUTAZIONE IN ITINERE); 

 la valutazione di fine anno (VALUTAZIONE SOMMATIVA). 

 

Al termine del Primo Quadrimestre e prima della conclusione dell’anno scolastico, per 

misurare i livelli di apprendimento in classi parallele, verranno somministrate prove 

comuni nelle discipline Italiano, Matematica ed Inglese, alle quali potranno essere 

aggiunte, su decisione dei componenti dei Dipartimenti disciplinari prove delle altre 

discipline. Per le classi Prime sia della Primaria che della Secondaria, tenuto conto dei 

livelli ancora iniziali di apprendimento maturati durante il passaggio da un ordine di 

scuola ad un altro, verranno effettuate solo le prove parallele di fine anno. 

 

FASI DELLA VALUTAZIONE, FINALITÀ E STRUMENTI 

 

Fasi della valutazione Finalità Strumenti 

 
 

Valutazione in ingresso 
diagnostica 

 

 Identificare le conoscenze, 
abilità e competenze iniziali 
degli alunni 

 Analizzare la situazione in 
ingresso per la 
progettazione educativa e 
didattica mirata ai bisogni e 
alle potenzialità rilevate 

 Prove di verifica in ingresso 

 Osservazioni destrutturate 

 Colloqui con le famiglie  
 

 
 

Valutazione in itinere 
formativa 

 
 

 Rilevare i progressi relativi 
agli apprendimenti degli 
alunni 

 Verificare l’efficacia della 
progettazione educativa e 
didattica 

 Prove di verifiche 
 Osservazioni destrutturate 
 Griglie di rilevazione in situazione di 

apprendimento cooperativo e 
metacognitivo 

 Colloqui con le famiglie  

 
 

Valutazione intermedia 
(quadrimestrale)  

e finale 
certificativa-sommativa 
 

 Analizzare e descrivere il 
grado di apprendimento di 
ogni allievo in ogni disciplina  

 Valutare il comportamento 
tramite l’attribuzione di un 
giudizio sintetico 

 Descrivere i processi 
formativi di ogni allievo in 
termini di progressi e di 
sviluppo globale 

 Certificare le competenze in 
uscita 

 Criteri per l’attribuzione dei 
descrittori numerici e non  

 Documento di valutazione 
intermedia e finale 

 Attestato di ammissione alla classe 
successiva 

 Certificazione delle competenze 
finali delle classi quinte della 
Primaria ed al termine della 
Secondaria di Primo grado 

 Criteri di valutazione Esame di Stato 
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VALUTAZIONE FORMATIVA (in itinere) 

 

Le prove di verifica 

 

Costituiscono gli strumenti di cui l’insegnante si avvale per verificare il grado di 

padronanza delle conoscenze, abilità e competenze 

 

Caratteristiche delle prove di verifica 

 

Le prove saranno elaborate secondo i seguenti requisiti: 

 significatività: la prova deve essere indicativa in relazione alle conoscenze ed 

alle abilità che l’insegnante vuole valutare 

 attendibilità: la prova deve essere riferita ad argomenti trattati ed essere 

valutata con griglie 

 fattibilità: avere una durata sostenibile per ciascun alunno, tenendo conto 

delle eventuali misure compensative e dispensative 

 utilità: permettere una valutazione individuale degli allievi 

 

Tipologia delle prove 

 

Le tipologie delle prove permetteranno di favorire l’espressione delle potenzialità di 

ogni alunno. Esse saranno articolate in 

 

ORALI      Verifiche individuali e/o discussioni in gruppo, prove di 

lettura,  

relazioni a voce, argomentazioni individuali, dialoghi in 

lingua straniera 

SCRITTE Test a risposta multipla, quesiti a risposta aperta e chiusa, 

produzione di testi (in lingua italiana e straniera), 

risoluzione di esercizi matematici e di problemi 

GRAFICHE Tabelloni di sintesi, illustrazioni, disegni tecnici e 

composizioni artistiche, rappresentazioni grafiche e 

geometriche, diagrammi, presentazioni multimediali 

PRATICHE Manipolazioni, esperimenti, attività motorie, animazione, 

drammatizzazione, esecuzioni vocali, ritmiche e/o con 

strumenti musicali 
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CRITERI PER LA MISURAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICA NELLA SCUOLA 

SECONDARIA 
 

Nella scuola secondaria le valutazioni delle prove di verifica di cui sopra vengono 

espresse in decimi.  

Potranno essere usati voti intermedi per consentire una misurazione più precisa dei 

livelli di apprendimento.  

Le verifiche strutturate per l’acquisizione delle conoscenze e quelle relative alle 

abilità che vengono quantificate tramite punteggi numerici possono riportare la 

misurazione espressa in punteggio e/o relativa percentuale a cui corrisponderà una 

misurazione numerica corrispondente come riportato nella seguente tabella.  

 

Indicazioni di massima 

per la 

misurazione  in 

percentuale 

Voto in decimi  

LIVELLO DI CONOSCENZA 

da 0 a 42,4 % 4 

Frammentaria e disorganica 

da 42,5 a 47,4 % 4,5 

da 47,5 a 52,4 % 5 

Incompleta e imprecisa 

da 52,5 a 57,4 % 5,5 

da 57,5 a 62,4 % 6 

Limitata agli elementi essenziali 

da 62,5 a 67,4 % 6,5 

da 67,5 a 72,4 % 7 

Per lo più consolidata 

da 72,5 a 77,4 % 7,5 

da 77,5 a 82,4% 8 

Completa e sicura 

da 82,5 a 87,4 % 8,5 

da 87,5 a 92,4 % 9 

Ampia e consolidata 

da 92,5 a 97,4 % 9,5 

da 97,5 a 100 % 10 Pienamente acquisita, sicura e 

approfondita 

 

Nelle produzioni orali e scritte a carattere informativo ed argomentativo, con 

ideazioni e valutazioni personali, con risposte “aperte” a questionari ecc., e nelle 

prove grafiche e pratiche dove la misurazione analitica in punteggi risulterebbe non 

semplice e talora forzata, si farà riferimento ai seguenti criteri: 

 pertinenza, completezza ed organicità delle informazioni  

 proprietà e correttezza nell’uso della lingua orale e scritta 

 uso dei linguaggi e della terminologia specifica delle discipline 

 capacità di trarre inferenze e operare collegamenti tra dati e informazioni 

 capacità ideativa / valutativa 

 fluidità espositiva 

 corretto uso degli strumenti 
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 abilità manuali, strumentali e motorie 

Si stabilisce il seguente numero minimo di misurazioni per quadrimestre per 

disciplina: 

1) ITALIANO: quattro  

2) MATEMATICA: tre  

3) LINGUA STRANIERA: tre  

4) STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, MUSICA, TECNOLOGIA, ARTE E IMMAGINE e 

SCIENZE MOTORIE: due 

5) RELIGIONE: una  

 

VALUTAZIONE SOMMATIVA 

 

La valutazione sia periodica sia finale è espressa in decimi.   

La valutazione sommativa è un'operazione che va oltre la misurazione di una media 

matematica in quanto si terranno sempre in considerazione:  

 il percorso compiuto da ogni alunno  

 l’impegno dimostrato per il raggiungimento degli obiettivi 

 i processi attivati per l’apprendimento 

 il miglioramento rispetto al livello di partenza 

 l’interesse e la partecipazione mostrato dall’alunno 

 

L’insegnante non può inoltre prescindere dal riconoscimento dei diversi stili 

cognitivi ed al ritmo di apprendimento degli alunni 
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Il Collegio dei Docenti ha deliberato l’utilizzo della seguente scala valutativa: 

 

o dal voto cinque al voto dieci per la Scuola Primaria 

 

o dal voto quattro al voto dieci per la Scuola Secondaria di primo grado 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

VOTO DESCRITTORE 

 

 

4 

(solo per la Secondaria) 

- Conoscenze frammentarie e lacunose anche 

riguardo ai saperi minimi disciplinari 

- Applicazione scorretta e con gravi errori delle 

regole basilari delle diverse discipline 

- Notevole difficoltà nel riferire, sintetizzare e 

cogliere informazioni essenziali anche se 

guidato  
 

 

5 

- Conoscenza frammentaria, superficiale ed 

incerta di alcuni contenuti 

- Non ancora presente la capacità di elaborazione 

delle conoscenze 

- Difficoltà nel riportare i concetti essenziali di 

un argomento anche se con guida. Competenze 

limitate di analisi e sintesi.  

 

 

6 

- Conoscenza essenziale dei contenuti 

- Capacità di elaborazione delle conoscenze 

ancora in via di sviluppo 

- Applicazione delle metodologie specifiche su 

procedure semplici, anche con lievi incertezze. 

 

 

 

7 

- Conoscenza e comprensione dei contenuti 

discreta 

- Capacità di elaborazione delle conoscenze 

ancora in via di sviluppo con corretta ed 

autonoma capacità di comprendere, applicare, 

spiegare concetti e procedimenti in situazioni 

simili di apprendimento 

- Adeguato uso delle metodologie. Discrete  

capacità di effettuare analisi e sintesi. 

 

 

 

8 

- Conoscenze presenti in modo soddisfacente 

con buona rielaborazione personale dei 

contenuti 

- Buona capacità di elaborazione delle 

conoscenze con corretta ed autonoma capacità 

di comprendere, applicare, spiegare concetti e 

procedimenti in situazioni simili di 

apprendimento 

- Buona comprensione e applicazione delle 

procedure e degli strumenti disciplinari.  

- Buone competenze di analisi e sintesi. 

 

 

9 

- Conoscenze presenti in modo quasi completo 

con rielaborazione personale dei contenuti 

- Capacità di comprendere, applicare, spiegare 

concetti e procedimenti in quasi tutte le 

situazioni di apprendimento 

- Comprensione e applicazione in modo 

autonomo di conoscenze e strumenti specifici 

delle discipline.  

- Ottimo livello di analisi e sintesi. 
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10 

- Conoscenze presenti in modo completo con 

rielaborazione personale dei contenuti 

- Capacità di comprendere, applicare, spiegare 

concetti e procedimenti in qualsiasi situazione 

di apprendimento 

- Padronanza piena nell’uso e nell’applicazione 

delle metodologie disciplinari.  

- Capacità di sintesi e analisi in autonomia. 

 

 

La griglia è riferita al percorso didattico del singolo alunno ed agli obiettivi 

previsti nella programmazione annuale della classe di appartenenza 

 

Le attività svolte nell’ambito di cittadinanza e costituzione entrano a far parte della 

programmazione delle materie di asse storico –culturale e concorreranno alla 

valutazione disciplinare delle stesse ed alla formulazione del giudizio sintetico del 

comportamento. 

 

 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI 

SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI RAGGIUNTI 

 

Nel documento di valutazione intermedia e finale verrà inserita la descrizione dei 

processi formativi, in termini di progresso nello sviluppo sociale, personale e 

culturale dell’alunno e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

Verranno utilizzati i seguenti indicatori differenti per scuola primaria e secondaria 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

 Frequenza 

 Situazione di partenza 

 Rispetto delle regole 

 Socializzazione 

 Partecipazione 

 Interesse 

 Impegno 

 Autonomia 

 Metodo di studio 

 Progresso negli obiettivi 

 Grado di apprendimento 
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SCUOLA SECONDARIA 

 Frequenza 

 Socializzazione 

 Impegno e partecipazione 

 Metodo di studio 

 Situazione di partenza 

 Progresso negli obiettivi didattici 

 Grado di apprendimento 

 

LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 
 
La valutazione del comportamento, come viene riportato nel D.Lgs. n. 62/2017, si  

riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 

Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e 

i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti 

essenziali. 

Il voto di comportamento è da considerarsi, quindi,  un messaggio pedagogico 

finalizzato a stimolare la generale correttezza degli atteggiamenti di un alunno, la 

sua partecipazione al dialogo educativo e la frequenza scolastica. 

La valutazione, che viene espressa in sede di scrutinio intermedio e finale dal 

Consiglio di Classe, si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica 

e comprende anche gli interventi e le attività di carattere educativo posti in essere al 

di fuori di essa.  

I docenti del Consiglio di Classe vagliano con attenzione le situazioni di ogni singolo 

alunno e procedono all’attribuzione di un giudizio, basandosi sui seguenti indicatori 

relativi alle competenze di cittadinanza ed articolati nel patto educativo di 

corresponsabilità: 

 

 Collaborare e partecipare 

 Comportamento responsabile in ogni circostanza della vita scolastica 

ovvero nelle attività didattiche svolte all’interno dell’istituto ed al di 

fuori di esso (visite d’istruzione, uscite didattiche ecc.), nell’utilizzo 

delle strutture e del materiale della scuola, nella collaborazione con 

docenti, personale scolastico e compagni. 

 Interesse e partecipazione al dialogo educativo. 

 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

 Frequenza e puntualità. 

 Svolgimento delle consegne e cura del proprio materiale, impegno e 

costanza nel lavoro scolastico, sia a scuola che a casa. 

 Note comportamentali. 
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Il voto proposto tiene conto dei criteri sopracitati, ma non include alcun automatismo 

 

1. L’attribuzione del giudizio ottimo richiede la presenza di tutti i descrittori 

2. L’attribuzione del giudizio distinto richiede la presenza di almeno quattro 

descrittori 

3. L’attribuzione dei giudizi buono, discreto e sufficiente richiede la presenza di 

almeno tre descrittori 

4. L’attribuzione del giudizio non sufficiente richiede la presenza di almeno due 

descrittori  

giudizio                                                           DESCRITTORI 

 
 
 

OTTIMO 

 Comportamento maturo, collaborativo e rispettoso nei confronti di docenti e 
compagni, ruolo significativo e propositivo all’interno della classe 

 Note comportamentali assenti 

 Frequenza assidua delle lezioni con occasionali ritardi 

 Interesse e partecipazione costante, motivata e attiva a tutte le attività 
didattiche 

 Puntuale e preciso assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici 

 
 
 

DISTINTO 

 Comportamento corretto e collaborativo nei confronti di docenti e 
compagni, ruolo significativo all’interno della classe 

 Note comportamentali assenti 

 Frequenza assidua delle lezioni con occasionali ritardi 
 Interesse e partecipazione attiva a tutte le attività didattiche 

 Puntuale assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici 

 
 
 

BUONO 

 Comportamento corretto nei confronti di docenti e compagni 

 Fino a due note comportamentali 
 Frequenza regolare, presenti alcuni ritardi 

 Interesse e partecipazione adeguati alle lezioni 

 Assolvimento nel complesso soddisfacente delle consegne e degli impegni 
scolastici 

 
 
 
 

DISCRETO 

 Comportamento non sempre corretto e/o poco collaborativo nei confronti di 
docenti e compagni 

 Fino a quattro note comportamentali 

 Frequenza abbastanza regolare ma con diversi episodi di ritardo 
 Interesse selettivo e partecipazione piuttosto marginale e/o discontinua alle 

proposte didattiche 
 Assolvimento non sempre regolare delle consegne e degli impegni scolastici 

 
 
 
 

SUFFICIENTE 

 Comportamento poco corretto e poco rispettoso nei confronti degli 
insegnanti, compagni e personale ATA 

 Cinque o più note comportamentali 
 Frequenza non regolare e/o con reiterati episodi di ritardo 

 Limitato interesse verso le attività didattiche 
 Ricorrenti mancanze nell’assolvimento degli impegni scolastici 

 
 
 

NON 
SUFFICIENTE 

 Responsabilità diretta su fatti gravi nei confronti di docenti e/o compagni 
e/o lesivi della loro dignità 

 Comportamenti di particolare gravità per i quali vengano deliberate 
sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello 
studente dalla comunità scolastica per un periodo non inferiore ai 15 giorni 

 Frequenza non regolare 

 Disinteresse verso tutte le attività didattiche 

 Svolgimento scarso o nullo delle consegne e degli impegni scolastici 
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MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEGLI 
INSEGNAMENTI FINALIZZATI ALL’AMPLIAMENTO E 
ALL’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività e insegnamenti per 

tutti gli alunni o per gruppi di essi, finalizzati all'ampliamento dell'offerta formativa 

(ad esempio i progetti) forniscono, in sede di scrutinio, elementi conoscitivi 

sull'interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno.  

Tali indicazioni concorreranno alla formulazione del giudizio sintetico e del 

comportamento. 

 
 

LA VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
CATTOLICA (IRC) E DELLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE  
 
La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica e delle attività alternative 

ad essa verrà inserita su una nota distinta tramite giudizio sintetico sull'interesse 

manifestato, la partecipazione ed i livelli di apprendimento conseguiti.  

Per la valutazione della religione cattolica verrà fatto riferimento alla seguente 

griglia: 

 

GIUDIZIO 
IMPEGNO, PARTECIPAZIONE E 

PROFITTO 

INSUFFICIENTE Impegno , interesse e profitto inadeguati 

SUFFICIENTE 
Impegno e partecipazione essenziale, profitto 

sufficiente 

BUONO 
Interesse e partecipazione costante, profitto 

rilevante 

DISTINTO 
Interesse e partecipazione assidua ed attiva, profitto 

soddisfacente 

OTTIMO 
Interesse e partecipazione assidua, costruttiva e 

personale, profitto massimo 
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Per la valutazione delle attività alternative si farà riferimento alla seguente griglia: 

 

GIUDIZIO 
IMPEGNO, PARTECIPAZIONE E 

PROFITTO 

INSUFFICIENTE Impegno , interesse e profitto inadeguati 

SUFFICIENTE 
Impegno e partecipazione essenziale, profitto 

sufficiente 

DISCRETO 
Interesse e partecipazione abbastanza regolare  e 

profitto apprezzabile 

BUONO 
Interesse e partecipazione costante, profitto 

rilevante 

DISTINTO 
Interesse e partecipazione assidua ed attiva, profitto 

soddisfacente 

OTTIMO 
Interesse e partecipazione assidua, costruttiva e 

personale, profitto massimo 

 
 
 
INTERVENTI DA ATTIVARE PER IL MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI APPRENDIMENTO PARZIALMENTE RAGGIUNTI O 
IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In caso di valutazione quadrimestrale inferiore a 6/10 in una o più discipline per 

obiettivi parzialmente o non ancora raggiunti, la scuola provvede alla segnalazione 

alle famiglie mediante colloqui individuali e ad attivare strategie e azioni per il 

miglioramento degli apprendimenti attraverso: 

 Interventi didattici individualizzati e/o in piccoli gruppi, apprendimento 

cooperativo 

 Spiegazioni aggiuntive offerte dall’insegnante 

 Attività di supporto dei docenti con ore di potenziamento e contemporaneità  

 Eventuale fornitura di materiale didattico semplificato in aggiunta del libro di 

testo 

 Eventuali corsi di recupero pomeridiano tenuto conto delle risorse disponibili 
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Gli alunni sono resi partecipi dei criteri generali sulla base dei quali sono valutati e 

dei loro risultati, al fine di potenziare la capacità di autovalutazione. 

In caso di valutazione finale inferiore a 6/10 in una o più discipline per obiettivi 

parzialmente o non ancora raggiunti, i docenti forniranno esercizi specifici per il 

recupero dei saperi minimi disciplinari. 

 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE IN MERITO ALLA 

VALUTAZIONE DEL  PERCORSO  SCOLASTICO 

 

La valutazione, che viene espressa in coerenza con l’offerta formativa, con la 

personalizzazione/individualizzazione dei percorsi e con le Indicazioni nazionali per 

il curricolo, ha cadenza quadrimestrale.  

Il Documento di Valutazione può essere visionato on-line dalle famiglie nei mesi di 

febbraio e di giugno al termine degli scrutini. È possibile visionare altresì la nota 

allegata per la valutazione degli apprendimenti e dell’interesse dimostrati dagli 

alunni nell’insegnamento della religione cattolica o nelle attività alternative a tale 

insegnamento. 

Gli esiti delle verifiche orali e scritte sono sempre accessibili alle famiglie attraverso 

il registro elettronico, aggiornato dai docenti, ma anche attraverso il diario degli 

alunni. 

Per la scuola primaria l’informazione inerente gli esiti delle verifiche orali e scritte 

può avvenire anche attraverso il diario e il materiale scolastico in uso (quaderni, 

schede …). 

I genitori possono prendere visione delle verifiche e delle valutazioni riguardanti il 

proprio figlio anche durante gli incontri programmati per i colloqui individuali e 

durante le ore di ricevimento di ogni singolo docente.  

Sia nella scuola primaria che nella scuola secondaria di I grado il team docenti o il 

consiglio di classe procede a convocare la famiglia dell’alunno che presenta difficoltà 

di apprendimento per un colloquio informativo e di condivisione delle strategie di 

miglioramento del processo di apprendimento. 

Nella scuola secondaria di I grado tali colloqui sono curati dal coordinatore di classe, 

possibilmente dall’intero team docenti nella scuola primaria. 

I colloqui sono previsti anche al permanere delle difficoltà già evidenziate e, nel mese 

di maggio, per i casi a rischio di non ammissione alla classe successiva o all’esame 

conclusivo del I ciclo di istruzione. 
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RILEVAZIONI NAZIONALI SUGLI APPRENDIMENTI DEGLI 
ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA  
 
L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e 

formazione (INVALSI), effettua rilevazioni sugli apprendimenti degli alunni in 

italiano, matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il 

curricolo. 

Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta ad eccezione della prova di 

inglese effettuata esclusivamente nella classe quinta.  

Le rilevazioni contribuiscono al processo di autovalutazione dell’istituzione 

scolastica e forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia 

della azione didattica.  

 

PROVE NAZIONALI SUGLI APPRENDIMENTI DELLE ALUNNE E 
DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
 

Nel mese di Aprile l'INVALSI effettua, esclusivamente nelle classi Terze, rilevazioni 

nazionali attraverso prove standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli 

generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in 

coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo.  

Le prove forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della 

azione didattica.  

La partecipazione alle prove rappresenta requisito necessario di ammissione 

all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione.  

Per gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal Consiglio di 

classe, è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove.  

 

 

CRITERI DI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE 

SUCCESSIVA 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Gli alunni della scuola Primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima 

classe di scuola Secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione.  



 

85 
Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini” – Torbole Casaglia 

I docenti della classe, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere 

l’alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica 

motivazione. 

 

SCUOLA SECONDARIA 

 

I Docenti dell’Istituto riconoscono l’importanza che assume la valutazione finale 

all’interno del proprio lavoro scolastico come momento di riscontro del processo di 

insegnamento e apprendimento,  operando con chiarezza e trasparenza. 

Per l’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato verrà valutato l’intero 

processo di maturazione di ciascun alunno considerando i seguenti criteri: 

 

 Frequenza corrispondente ad almeno i tre quarti del monte ore annuale 

(salvo quanto previsto dalle deroghe deliberate dall’Istituto) 

 

 Situazione personale di partenza 

 

 Raggiungimento degli obiettivi didattico – educativi fissati nella 

programmazione didattica 

 

 Costanza e impegno mostrato nello svolgere il lavoro in classe ed in ambito 

domestico 

 

 Positività nelle risposte relative agli interventi individualizzati di supporto 

e recupero 

 

Il Consiglio di classe terrà inoltre conto: 

 

 di eventuali condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver 

determinato rallentamenti nell’acquisizione di contenuti e competenze 

 di situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento 

 del contesto classe dell’alunno. 

 

In via generale, l’ammissione alla classe successiva può essere disposta anche in 

presenza di parziale o mancata acquisizione livelli di apprendimento in una o più 

discipline; in tal caso, per tali discipline, le valutazioni inferiori ai 6 decimi verranno  

riportate sul documento di valutazione finale. 
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Premesso che si concepisce la non ammissione:  

 come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, 

con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali;  

 come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l'alunno, 

anche in riferimento alla classe di futura accoglienza;  

 quando siano stati adottati, e comunque documentati, interventi di recupero 

e/o sostegno che non si siano rivelati produttivi;  

 come evento da considerare opportuno negli anni di passaggio da segmenti 

formativi ad altri che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati ed 

esigenti di definiti prerequisiti, mancando i quali potrebbe risultare 

compromesso il successivo processo educativo (ad es. dalla seconda alla terza 

classe della Scuola Secondaria di primo grado e dalla scuola Secondaria di 

primo grado alla Scuola Secondaria di secondo grado) 

 

il consiglio di classe, con adeguata motivazione,  può non ammettere l'alunna o 

l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli 

di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10).  

Sono considerate insufficienze gravi le valutazioni espresse con 4/10; insufficienze 

lievi le valutazioni espresse con 5/10.  

La  non ammissione dovrà essere deliberata a maggioranza. 

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall’insegnante di 

religione cattolica o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si 

avvalgono di detti insegnamenti - se determinante, diviene un giudizio motivato 

iscritto a verbale. 

 

Il Consiglio di Classe procede alla discussione per la non ammissione tenendo conto 

dei seguenti criteri: 

 

 Presenza di insufficienze in sei o più discipline, indipendentemente da 
gravi o lievi 
 

 Presenza di cinque insufficienze di cui almeno una grave 
 

 Presenza di quattro insufficienze di cui almeno tre gravi 
 

Tenuto conto delle suddette situazioni valutative, il Consiglio di Classe terrà conto, ai 

fini della decisione di non ammissione, anche delle seguenti aggravanti: 
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 Mancato o scarso miglioramento conseguito, rilevando e valutando la 

differenza tra il livello di partenza e il livello finale.  

 Mancato studio sistematico delle discipline   

 Valutazione negativa sulla possibilità dell’alunno di seguire proficuamente le 

attività didattiche nell’anno scolastico successivo 

 Andamento scolastico non suffragato da interesse e da una non accettabile 

partecipazione al dialogo educativo sul piano dei risultati 

 Mancato miglioramento rispetto alle condizioni dell’anno precedente, nei casi 

in cui l’ammissione all’anno corrente sia stata presa nonostante la presenza di 

lacune o di competenze acquisite solo parzialmente (solo per gli alunni di 

classe seconda e terza). 
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LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE DI 

DISABILITÀ 

 
 

Fasi della 

Valutazione 

Documenti di 

riferimento 

Azioni 

 

 

Valutazione 

diagnostica  

 

Diagnosi 

Funzionale (DF) 

Profilo 

Dinamico 

Funzionale 

(PDF) 

Confronto tra docenti, genitori dell’alunno ed operatori socio-

sanitari per descrivere i livelli di funzionalità raggiunti ed 

evidenziare le potenzialità relative alle aree di sviluppo affettivo 

relazionale, cognitiva, comunicativa, linguistica, sensoriale, 

motorio-prassica, autonomia personale e sociale, apprendimenti 

 

 

 

 

Valutazione 

formativa  

  

 

 

Piano Educativo 

Individualizzato  

(PEI) 

Osservazioni sistematiche e valutazione funzionale relativa alle 

aree di sviluppo identificate. 

Conoscenza e valorizzazione dell’ambiente scolastico: 

laboratori, articolazione e disposizione di spazi, individuazione 

sussidi e materiali. 

Partecipazione alle iniziative ed inclusione nel gruppo-classe 

Integrazione con l’extrascuola con la partecipazione dei genitori 

(possibilità di consulenze, terapie e interventi riabilitativi) 

 

 

 

Valutazione   

sommativa 

 

PEI 

Relazione finale  

Documento di 

valutazione 

Descrizione degli sviluppi per ogni area individuata nel PEI  

Cura nella stesura del Documento di valutazione intermedia e 

finale 

Relazione conclusiva dettagliata delle esperienze formative 

messe in atto e delle capacità sviluppate in relazione alle aree del 

PEI 

 

 

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate. 

Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate 

misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non 

fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero 

della stessa.  

Gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di 

istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra 

forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per 

l'attuazione del piano educativo individualizzato.  

Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la 

sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato predispone, se 

necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove 

differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunno in rapporto alle sue 

potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.  
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Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e 

del conseguimento del diploma finale.  

L'esito finale dell'esame viene determinato sulla base dei  criteri ordinari stabiliti. 

Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene 

rilasciato un attestato di credito formativo che rappresenta, comunque, titolo per 

l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi 

di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori 

crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.  

 
 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DSA (DISTURBI 
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO) E BES 
 
 

VALUTAZIONE DIAGNOSTICA 
 

La certificazione di DSA viene redatta dall’Azienda Ospedaliera o dall’ASL recante la 

dicitura: “Valutazione funzionale per disturbo specifico di apprendimento (DSA)”. 

Nella valutazione funzionale viene delineato il quadro clinico espresso per aree, 

evidenziando potenzialità e criticità, in modo funzionale al progetto didattico.  

La diagnosi rappresenta il riferimento per la valutazione iniziale (diagnostica) 

dell’alunno con certificazione di DSA. 

Ad essa si fa riferimento per l’individuazione dei descrittori (schede predisposte per 

primaria e secondaria allegate) del profilo diagnostico rilevato dall’Equipe o dal 

Consiglio di Classe. 

 
 

VALUTAZIONE FORMATIVA  
 

La scuola adotta, dichiarandole nel Piano Didattico Personalizzato (PdP), le necessarie 

misure dispensative e compensative per la buona riuscita del progetto scolastico di 

intervento. 

In particolare nella valutazione degli apprendimenti si terrà conto della difficoltà 

specifica di apprendimento e si documenterà il percorso scolastico con gli interventi 

individualizzati a favore dello studente. 

Nelle prime fasi dell’apprendimento è determinante:  

 prevedere interventi specifici di abilitazione e di potenziamento 

 stimolare strategie immediate di compenso   

Dall’ultimo biennio della scuola primaria e per il corso della secondaria è invece più 

opportuno: 
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 incrementare le strategie di compenso 

 introdurre gli strumenti compensativi  

 attuare eventuali misure dispensative necessarie 

 

VALUTAZIONE SOMMATIVA 
 

Per gli alunni con DSA certificati la valutazione degli apprendimenti, incluse 

l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono 

coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai 

docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio 

di classe. 

Verranno adottate modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il 

livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure  

dispensative e degli strumenti compensativi indicati nel piano didattico 

personalizzato.  

Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione potrà 

riservare tempi più lunghi di quelli ordinari; per tali alunni può essere consentita la 

utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già 

stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali 

allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove 

scritte.  

Per gli alunni la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la 

dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la 

sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della 

prova scritta di lingua straniera.  

In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in associazione 

con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico l'alunno, su 

richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è 

esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico 

personalizzato.  

In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, 

con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del 

diploma.  

L'esito dell'esame viene determinato sulla base dei criteri ordinari previsti 

dall’istituto.  
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Gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate e per lo svolgimento di esse 

il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il 

piano didattico personalizzato.  

Gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati 

dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua 

inglese.  

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle 

affisse all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e 

della differenziazione delle prove. 

 
 

 

CRITERI DI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI 
STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI AMMISSIONE 
 

L'ammissione all'esame di Stato avviene in presenza dei seguenti requisiti 

 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte 

salve le eventuali deroghe deliberate dal collegio docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame 

di Stato prevista dall'articolo 4 commi 6 e 9 bis. del DPR n. 249/1998; 

c) aver partecipato entro il mese di aprile alle prove nazionali di italiano, 

matematica e inglese predisposte dall'INVALSI. 

 

In via generale, l’ammissione all’esame di stato è disposta anche in caso di parziale o 

mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata 

motivazione, tenuto conto degli stessi criteri adottati per l’ammissione e non 

ammissione alla classe successiva, la non ammissione dell'alunno all'esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo pur in presenza dei tre requisiti sopra citati. 

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall’insegnante di 

religione cattolica o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si 

avvalgono di detti insegnamenti - se determinante, diviene un giudizio motivato 

iscritto a verbale. 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi 

all'esame di Stato, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare 

frazioni decimali la cui determinazione farà riferimento: 
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 alla media dei voti disciplinari della classe terza sia del primo che del secondo 

quadrimestre 

 al percorso scolastico e al processo di apprendimento compiuto nella scuola 

secondaria di I grado comprendente progressione nel raggiungimento degli 

obiettivi formativi, costante impegno e motivazione manifestato nel corso del 

percorso scolastico e partecipazione proficua alle attività ed ai progetti 

promossi dalla Scuola, che potrà determinare l’attribuzione di un punteggio 

aggiuntivo, al massimo, di un punto. 

 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento, il Consiglio 

di Classe può attribuire un voto di ammissione inferiore a 6/10 

 

 
 

ESAME DI STATO 
 

L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le 

conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dagli alunni anche in funzione 

orientativa.  

Si costituirà all’interno dell’Istituto la commissione d'esame, articolata in 

sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di 

classe e presieduta dal Dirigente Scolastico.  

Gli alunni sosterranno all’esame di Stato tre prove scritte, predisposte dalla 

commissione, ed un colloquio.  

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello 

studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, saranno:  

a) prova scritta di italiano 

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche 

c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per 

ciascuna delle lingue straniere studiate.  

Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle 

conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto 

dalle Indicazioni nazionali per il curricolo. 

Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa 

in modo da porre attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione di 

risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico tra 

le varie discipline di studio e tiene conto anche dei livelli di padronanza delle 

competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione. 
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Le modalità di conduzione del colloquio verranno definiti, di volta in volta, dal 

Collegio Docenti e di cui verrà fatta comunicazione, con congruo anticipo temporale, 

sia agli studenti che alle famiglie. 

 

La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata sulla base di criteri 

comuni adottati dalla commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, 

senza frazioni decimali. 

Alla prova scritta di lingua straniera distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue 

studiate viene attribuito un unico voto espresso in decimi senza utilizzare frazioni 

decimali. 

Il voto finale viene determinato dalla media tra il voto di ammissione e la media  

dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. 

La sottocommissione quindi, determina in prima istanza la media dei voti delle prove 

scritte e del colloquio esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione 

decimale, senza alcun arrotondamento. 

La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se 

espresso con frazione decimale pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità 

superiore. 

Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per 

ciascun alunno. 

Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10. 

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta 

all'unanimità, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, 

tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico 

triennale. 

L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale 

conseguito espresso in decimi. 

Per i candidati che non superano l' esame è resa pubblica esclusivamente la dicitura 

"Esame non superato" senza esplicitazione del voto finale conseguito. 

  



 

94 
Istituto Comprensivo “Rita Levi-Montalcini” – Torbole Casaglia 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

La certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata alle 

alunne e agli alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di 

primo grado (in quest'ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato l'esame di 

Stato). 

I modelli sono adottati con provvedimento del M.I.U.R. e i principi generali per la loro 

predisposizione fanno riferimento al profilo dello studente, cosi come definito dalle 

Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, alle competenze chiave individuate 

dall'Unione europea e alla descrizione dei diversi livelli di acquisizione delle 

competenze medesime. 

Alla stesura della certificazione delle competenze contribuiranno le attività svolte 

nell’ambito delle unità di apprendimento che prevedono lo sviluppo e la 

realizzazione di compiti di realtà. 

Il modello consente anche di valorizzare eventuali competenze ritenute significative 

dai docenti della classe o dal consiglio di classe sviluppate in situazioni di 

apprendimento non formale e informale. 

Per gli alunni con disabilità la certificazione, redatta sul modello nazionale, può 

essere accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato 

degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo 

individualizzato. 

La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da 

una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI in cui viene descritto il livello 

raggiunto dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica e da 

un'ulteriore sezione  in cui si certificano le abilità di comprensione ed uso della 

lingua inglese.  

Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INVALSI e 

comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche. 
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VALUTAZIONE D’ISTITUTO 
 
 

Alle singole istituzioni scolastiche spetta, inoltre, la responsabilità 

dell’autovalutazione, che ha la funzione di introdurre modalità riflessive sull’intera 

organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola, per svilupparne 

l’efficacia, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o emergenti da 

valutazioni esterne. 

La valutazione  d’istituto,  relativa  all’offerta formativa e al servizio scolastico nel 

suo complesso, avviene  attraverso  la  somministrazione  di  questionari di 

gradimento rivolta ai genitori, agli  alunni, ai docenti e al personale  ATA. 

Ciò permette di conoscere il grado di soddisfazione degli utenti per individuare i 

punti di forza e  gli  aspetti critici sui quali intervenire in un’ottica di miglioramento  

del servizio erogato. 

I questionari sono anonimi e finalizzati  alla  rilevazione delle problematiche sentite 

più urgenti a livello di servizi d’informazione, di partecipazione e inerenti gli aspetti 

didattici, educativi e  relazionali. 
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INDIRIZZI E RECAPITI 

 
 

http://www.ictorbolecasaglia.gov.it 
 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

via Garibaldi 30 - Tel 030 2650157  

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Via  Donatori di sangue 13 -  Tel. 030 2650157 - Fax 030 2650350 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

Via Garibaldi 30 - Tel. e fax 030 2650461 

 
 
 

SERVIZI DI SEGRETERIA 
 

L’ufficio di segreteria è ubicato presso la scuola secondaria di primo 

grado ed effettua il seguente orario di ricevimento al pubblico: 

dal lunedì al sabato dalle ore 8:00 alle ore 11:00 

tel. e fax 030 2650461 

 

 

e – mail: bsic89100l@istruzione.it – bsic89100l@pec.istruzione.it 
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